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Presidenza del Vice Presidente GATTO

P RES I D E N T E La seduta è
ruperta (ore 17).

Si dia lettura del processo verba,le.

T O R E L L I, Segretario, 'dà lettura del
processo velrbale della seduta del 2 ottobre.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il pracesso veJ.1bale è appro-
vata.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanna chiesta
congedo i senatari: Baana 'Per giO<rni 4,
Ca,ssano per giorni 8, Parri per giarni 5,
Zaccari iPer giomi 5.

Nail1 essendovi osservaziani, questi con-
gedi sano cancessi.

Annunzio di variazioni nella composizione
della Commissione inquirente per i pro.
cedimenti d'accusa

P RES I D E N T E. Comunico che
il Presidente della Cammissione inquirente
per i procedimenti d'accusa, pI'evista dal~
l'articola 12 della legge castituzionale 11
marzo 1953, n. 1, ha infarmato che, ai sensi
dell'artkolo 5 del Regolamenta parlamen-
tare per i pracedimenti di accusa, i senatori
Dal Falco e Mazzaralli sana entrati a far
parte della Commissiane quali membri effet-
tivi, in sostituzione rispettivamente dei se--
natori Forma e Cuzari naminati Sottosegre-
tari di Stato.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Camunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra-
smesso i seguenti disegni di legge:

«Rivalutaziane dei campensi per allaggi
forniti dai Camuni alle truppe di passaggio
o in precaria residenza» (142-B) (Approvato
dal Senato e modificato dalla 7" Commissio~
ne permanente della Camera dei deputati);

«Autorizzaziane di spesa per la prosecu-
ziane dei lavori di costruziane della sede
della nuava linea ferravi aria Casenza~Paala
e per lo spastamenta della staziane di Ca-
senza» (851);

«Savvenziani alle associaziani d'Arma»
(852);

«Integraziane della legge 8 giugna 1966,
n. 433, recante narme per i militari residen~
ti all'estera che rimpatriana per compiere gli
abblighi di leva» (853);

«Madifiche alla legge 28 marzo 1968, nu~
mera 397, sul reclutamenta dei sattufficiali
dell'Arma dei carabinieri» (854).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli.
berante

P RES I D E N T E. Camunico che
il seguente disegno di legge è stata deferito
in sede deliberante:

alla 7" Commissione permanente (Lavari
pubblici, trasparti, paste e teleoamunicazia-
ni e marina meocantile):

«Dispasizioni per la cancessiane di sus-
sidi integrativi di eser'CÌzia a favore della
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ferravia Damadassala-canfine svizzera, in
deraga all'artkala 4 della legge 2 agostO'
1952, n. 1221» (830), previa parere della
sa Cammissiane.

Annunzio di deferimento a Commissioni
permanenti in sede deliberante di disegni
di legge già deferiti alle stesse Commis-
sioni in sede referente

P RES I D E N T E. Comunica che,
su richiesta unanime dei campanenti la 7"
Commissiane permanente (Lavori pubblici,
trasporti, poste e tdecomunicazioni e ma-
rina mercantile), è stata deferÌ>ta in sede
deliberante alla Cammissione stessa il di-
s'egna di legge: deputati Cattanei ed altri.
«Castruzione di un bacinO' di carenaggia
nel parta di Genava» (768), già deferita a
detta Commissiane in sede referente.

Comunica inoltre che, su richiesta unani-
me dei companenti la Sa Cammissiane per-
manente (Finanze e tesara), è stata deferi-

to in sede deliherante alla Cammissiane
stessa il disegno di l~gge: «Cancessione di
un cantributa annua di lire 100 milioni a fa-
vare della " Fondaziane Luigi Einaudi " can

sede a Torina» (802), già deferito a detta
Commissiane in sede referente.

Annunzio di presentazione
di relazione

P RES I D E N T E. Comunka che, a
name della 7a Commissiane permanente (La-

vari pubblici, trasparti, paste e telecamuni-
caziani e marina mercantile), il senatore Pic-

calo ha presentata la relaziane sul seguente
disegna di legge: «Delega al Gaverna per

l'emanaziane di norme madificative ed in-
tegrative del decreta del Presidente della

Repubblica 23 maggiO' 1964, n. 655, recante

la disciplina delle assegnaziani degli allaggi

ecanamici e pap.olari » (694).

Annunzio di deferimento di documento a
Commissione permanente in sede referente

P RES I D E N T E. Comunica che il
seguente dacumenta è stata deferita in sede
referente:

alla 1" Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Cansiglia e dell'in-
terna ):

DAL CANTONMaria Pia ed altri. ~ « Isti-
tuziane di una Cammissiane senatariale d'in-
chiesta sull'attuaziane delle narme castitu-
zianali relative al buan castume » (Doc. XII,
n. 1).

Annunzio di relazione della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di ente

P RES I D E N T E. Camunica che il
Presidente della Carte dei canti, in adempi-
mentO' al dispasta dell'articala 7 della legge
21 marzO' 1958, n. 259, ha trasmessa la rela-
ziane cancernente la gestiane finanziaria del-
l'Ente autanama del Flumendasa, per gli
esercizi 1967 e 1968 (Doc. XV, n. 79).

Tale dacumenta sarà inviata alla Cammis-
siane campetente.

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'ardine del giarna
reca la svalgimenta di interrogaziani. La
prima interrogazione è del senatare Tanuc-
ci Nannini e di altri senatari. Se ne dia let-
tura.

T O R E L L I, Segretario:

TANUCCI NANNINI, NENCIONI, CROL-
LALANZA, FRANZA, FILETTI, DE MARS&
NICH" GRIMAiLDI, LATANZA, PICARDO,
TURCHI, DINARO. ~ Ai Ministrz dell'inter-
no e della difes:a. ~ Per conoscere l'esita
dell'indagine ,sulla morte dell'aviere Andrea
Rasania, calpita in un occhio da un proiet-
tile mentre era di sentinella all'aeroporto
militare di Decimomannu. (int. or. . 728)
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P RES I D E N T E. Il Govemo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

D O N A T I, Sottosegretario di Stato
per la difesa. Si risrponde anche a nome del
Ministro deIl'i'nterno.

Il 13 apnle 1969 l'aviere Andrea Rosania
era comandato di sentinella «pendo:lare »,
dalle ore 5 alle 7, in un determinato itine-
rario. All'atto del cambio, il militare non
veni va trovato lungo !'itinerario prestabi-
lito. Il capò posto informava il sottuffÌciale
d'ispezione.

Le immediate ricerche disposte portavano
al ritrovamento del corpo immobile del-
l'aviere che presentava il viso insanguinato.
L'ufficiale medico subito dopo sorpraggiunto
ne constatava il decesso.

Il militare giaceva supino, con gli occhi
spalancati e la mano sinistra nella tasca dei
pantaloni. Il mitra era ai suoi piedi, con
il carrello armato, privo della sicura e con
il caricatore innestato.

La morte era stata provocata da un proiet-
tile che, penetrato nella cavità orbitaria de-
stra, aveva attraversato il cranio fuoruscen-
do dalla parte posteriore del capo.

Dalle indagini espletate dall'autorità mi-
litare non sono emersi elementi che pos-
sano configuraTe responsabilità da parte di
terzi. Allo stesso tempo, è parsa da esclu-
dere !'ipotesi del suicidio. Infatti i militari
più vicini al defunto lo hanno descritto co-
me elemento sereno, oalmo, volenteroso e
privo di complessi, nè è risultato, dall'esa-
me della corrispondenza che il giovane ave-
va ricevuto giorni prima, che lo stesso aves-
se delle preocoupazioni familiari o personali.

Si è pervenuti, pertanto, alla conclusione
che il militare sia deceduto accidentalmen-
te: probabHmente il moschetto automatico,
privo della sicura, tenuto per la canna o
per il caricatore deve aver urtato con il
calcio violentemente sul teneno o contro
il tronco di una pianta di ulivo esistente
vicino al cadavere facendo partire il colpo
che ha provocato la morte del giovane.

Tale ipotesi è stata confermata anche dal-
l'assenza di altre lesioni sul corpo e dalla
mancanza di una sola pallottola dal carica-

tore di quaranta colpi innestato nell'arma, il
cui bossolo è stato rinvenuto sul posto.

Nessun rumore di sparo è stato udito da-
gli altri militari di guardia.

Su richiesta dell'Autorità giudiziaria, che
non si è ancora pronunciata, è stato prov-
veduto al sequestro ed al reperto dell'arma,
delle munizioni e del bossolo della pallottola
esplosa.

P RES I D E N T E. Il senatoa:-e TanUic-
ci Nannini ha facoltà di dichiarare se sia
soddisfatto.

T A N U C C I N A N N I N I. Onore-
vole Presidente, onorevdli colleghi, onore-
vole Sottos~gretario, la ringrazio !per la ri-
sposta, nonostante mi abbia poco persua-
so. L'ipotesi di un suicidio con un'arma a
canna lUlliga è da scartarsi. Mi sembra im-
possibile che il rproiettile entrato nell'occhio
SIa potuto uscire ndla parte posteriore del
capo. In ogni caso se le autorità inquirenti
hanno constatato quanto ella mi ha detto,
sono obbligato a crederci. Però in me ri-
mane un dubbio, in quanto con una certa
esperienza dI va,rie armi da fuoco, anche
di questo ultimo model:lo, il tutto mi sem-
bra strano specialmente quando si dice che
il giovane soldato, non avesse nessun com-
plesso, nè motivo !per suicidarsi. Io riman-
go nel dubbio che anzichè di un suicidio
o di un incidente si tratti di un omicidio.

In questo dubbio non comprendo come
mai non si possa sorvegliare un campo
d'aviazione in modo tale da prevenire fat-
ti simili e non si possa neanche stabilire
se il proiettile che ha colpito il soldato sia
provenuto da fuori opppure no. Infatti dalla
sua risposta ciò non appare.

La stampa, dal canto suo, ha lasciato pen-
sare trattarsi di un suicidio. Grazie.

P RES ,I D E N T E. Segue un'interro-
gazione de:l senatore Pelizzo. Se ne dia let-
tura.

T O R E L L I, Segretario:

PELIZZO. ~ Al Ministro della difesa.
Si premette che la Commissione difesa del
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Senato, in sede di qpprovazione della legge
8 marzo 1968, n. 180, ha accolto con voto
unanime -l'ordine del giorno presentato dal~
!'interragante e da ailtri senatari, del s~
guente tenore:

({ La COImmi,ssione d~fesa del Senato,

nell'esprimere il suo voto favorevole ail
presente disegno di legge concernente alcu-
ne modifiche alle leggi istitutive delle ser-
vitù militari, nel testa CllPprovata dalla 7"
Cammissiane permanente (Difesa) della Ca-
mera dei de[>utatL nella seduta del 25 gen-
naio 1968;

mentre cons1dera pasitiva finnavazio-
ne legislativa contenuta nelle narme intro-
dotte a modilficazione della legge 20 dicembre
1932, n. 1849, secondo le quali viene rico-
nosciuta il didtto ad indennizzo a favore
dei proprieteuri di immobili 'soggetti a ser-
vitù militari e viene, ahresì, stabilito a ca-
rico dell'Amministrazione della difesa l'OIb-
bligo di Ulna peri'odica revisione deìlle ser-
vitù militari al fine di decretarne la sop-
pressione quando si accertasse che non si
rendano, più necessarie;

manifesta invece la sua insoddisfazio-
ne per quanta attiene a criteri e misure sta-
bi1ìti per l'ammontare del]'indennizzo che,
in base alle norme suddette approvate dal~
la Camera, risulta assolutamente inadegua~
to in rCIIPporto al deprezzamento del valare
dell'immobi:Ie quando si tratti di, aree edi-
ficatorie, specie se destinate ad impi'anti
industriaili od artigianali.

Ciò premesso, impegna il Governo:

1) a can tenere nmposizione dei vincali
mHitari nei limiti strettamente indispensa-
bili dettati da iffi1Prescindibili esigenze del-
la difesa nazionale;

2) a procedere con solleCitudine alla re-
visione delle servÌ'tù già costÌ'tuite a1ll0 sco-
pa di eliminare qudle non rispondenti a
fondate ragioni di necessità;

3) ad evitare, con rigoroso criterio, per
quanto !possibile, la costruzione di opere
militari e la conseguente imIPosizione di vin-
coli, ed a rimuovere le preesistenti, su zone
destinate dai programmi di fabbricazi'One

comunali, o dai piani regola tori, ad insedia-
menti industriali od élJrtigianali;

4) a porre alla studio ed a promuovere
la conseguente inizi,ativa legislativa 'Onde
modificare ila base ed i criteri stabiliti ne]
penultima comma dell'artiool'O 1 per la de-
terminaziane dell'equo indennizzo quando
l'area da assogigettarsi a servitù militare sia
destinata, nei rpiani regolato['i o nei pro-
grammi di fabhricazione, ad insediamenti
industriah od artigianali, auspicando che in
ogni circostanza si esamini la possibmtà
di una proficua intesa tra le Amministrazio-
ni civili locah e queUe ,mi:litari ".

Atteso che a tutt'oggi non è stato nC(ppure
iniziata il lavoro di revisione' delle servitù
già imposte, del resto previsto dalla l'egge
approvata, e che, nonostante le assicurazio-
ni, più volte date dagli uffici del suo Mini-
stero, di contenere le iffi1Posizioni delle ser-
vitù nei rigarosi :limiti deHo stretto neces-
sario, con l'impegno, per quanta possibile,
di liberare le zone suscettibili di sviluppo
industriale od artigianale, si è dato corso
a precedenti disegni imIPlicanti nuavi vin-
coli, in aggiunta a quelli già esistenti sul
territOlrio delle provincie di Udine e Gori-
zia, l'interrogante chiede di sapere:

1) se e quali iniziati,ve intenda prende-
re per ovviare ai gravi e pregiudizievoli in-
convenienti denunziati, causa non ultima
che ritarda ed impedisce lo svi1UIPrposociale
ed economico della zona del confine orien~
tale del iFriuH;

2) se e a quali iniziative intenda propG['-
re al fine di adeguare l'indennizzo, previsto
daHa sUiccitata legge, all'effettivo danno su-
bìto dalla proprietà privata e dalle comuni-
tà locali, in dÌ\Pendenza delle imposiziani
limitatrid dell'esercizio del diritto di pro-
prietà. (int. or. - 815)

P RES I D E N T E. Ai sensi del Rego-
lamento, constatata l'assenza del presenta-
tore, dichiaro che l'interrogazione si inten-
de ritirata.

Segue un'interrogazione del senatore Li
Vigni. Se ne dia lettura.
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T O R E L L I, Segretario:

LI VIGNI. ~ Al Ministro della dlfesa. ~

Per conoscere i motivi per i, quali si è addi~
venuti all'occUiPazione per esigenze militari,
attJnwerso un decreto del VII Comando mi~
Etare territoriale della regione tosco-emi-
liana, di una superficie di 32 ettari in loca~
lità Fornazzo del comune di Alfonsine, a
breve distanza dal centro cittadino.

La notizIa del predetto decreto ha creato
vivo allarme fra le popolazioni interessate,
nelle quali è ancOlr vivo il ricordo delle ter-
ribili perdi,te umane e patrimoniali subìte
durante l'ultimo conflitto. Fa fede di ciò il
documento approvato dalla quasi totalità di
quel Consiglio comunale, riunito in seduta
straordinaria, che, oltre alle preoccupazioni
per le conseguenze economiche che inevita-
bilmente portano con sè le servitù militari,
esprime ~ppunto l'avversione della cittadi-
nanza a:lfonsinese alla creazione di un'area
militare.

In particolare si chiede se, almeno ora,
si vorrà, da parte degli organi politici del
Ministero, prendere contatto con quelle po-
polazioni che, attraverso la loro Ammini-
strazione comunale, fanno esplicita richie-
sta di rigetto del decreto citato. (int. or. -
888)

P RES I D E N T E Il Governo ha
facoltà di rispondere a questa interroga-
zione.

D O N A T I, SottO'segretario di Stato
per la difesa. La- scelta del:l'area cui si ri-
ferisce l'onorevole interrogante, sulla qua-
le sarà realizzata una infrastruttura militare
destinata alla difesa nazionale, è stata ÌJm-
posta da inderogabili esigenze operative di
stretta interdipendenza con altre infra-
struttura similari.

Si aggiunge che il provvedimento di eSp'ro.
prio dell'area in questione è stato adottato

con l'assenso d~lle due ditte proprietarie.

P RES I D E N T E. Il senatore Li
Vigni ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

7 OTTOBRE 1969

L I V I G N I La mia insoddisfazione

nO'n è sohanto personale, ma è quella di un
paese che si è ribellato a nuove installazio-
ni militari perchè è stato duramente e gra-
vemente colpito nell'ultima guerra. Non vi
è dubbio che almeno da questo punto di vi-
sta sia stata profondamente inopportuna la
decisione del Ministero della difesa. Mi li-
mito a richiamare l'attenzione del signor Sot-
tosegretario sull'ultima parte dell'interroga-
zione. Da tempo l'amministrazione comu-
nale, l'amministrazione provinciale, le di-
verse ,forze politiche del comune di Alfonsi-
ne, in provincia di Ravenna, chiedono un in-
contro con il Ministero della difesa per di-
scutere queste cose, lamentandosi del fatto
che decisioni di quest'importanza vengano
prese senza minimamente informarne le
amministrazioni competenti e discuterne
con esse.

Chiedo quindi all'onorevole Sottosegreta-
rio di cercare di appoggiare questa richiesta
al Ministero affinchè, sia pure a distanza
di tempo, si possa venire incontro a questa
giusta e democratica esigenza dei rappre-
sentanti dei cittadini di essere ricevuti ed
as co 1,ta,t1.

D O N A T I, Sottosegretario dl Stato
per la difesa. Domando di parlare.

P RES I D E N T IE. Ne ha bcol tà.

D O N A T I, Sottosegretario di Stato
per la difesa. Mi frurò portavoce della sua
richiesta, senatore Li Vigni. Non posso pe-
rò dade nessuna assicurazione, iperchè il
problema è più vasto di quello locale che
lei ha prospettato.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione dei senatori Aimoni e Tullia Roma-
gnoli Carettoni. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

AlMONI, ROMAiGNOLI CARETTONI Tul-
lia. ~ Al MinistrO' del lavoro e della p'revi~
denza sO'ciale. ~ Per sapere, in riferimento

, all'applicazione della legge 13 marzo 1958,
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n. 264, « Tutela del lavoro a domicilio », se
risponde a verità:

a) che in pwvincia di Mantova, su cir-
ca 10.000 davoranti a domicilio, solamente
785 risultano iscritti negli appositi registri
dell'Ufficio provinciale del lavoro e della
massima occ1..lipazione,a norma degli articoli
1 e 8 della legge sopra richi-amata;

b) che la gran parte degli imprenditori
distribuiscono arbusivamente il lavoro a do-
micilio, tramite intermedi,ari, procaccia tori
e mediatori non iscritti nel «registro dei
committenti» di cui aH'articolo 12 della
legge di tutela;

c) che molti committenti nel settore
maglieria ricorrono all'espediente di obbli-
gare l'operaia capo-gruppo ad iscriversi al-
l'arttgianato per sottrarsi a qualsiasi ob-
bligO' di legge nei confronti delle operaie
facenti parte del gruppo di lavoro;

d) che sO'lo 55 aziende su 83 hanno
sottopostO' altI'approvazione della Commis-
siO'ne provinciale le tariffe di cottimo pieno
di cui all'articolo 6 della legge di tutela.

Per conoscere, inoltre:

1) se tutti i committenti risultano in
regola con la tenuta del libro di matricola;

2) se tutti i lavoranti a domicilio 'ri-
sultano muniti, darl loro imprenditore (ar-
ticolo 10 della legge succitata), dei libretti
di controllo e come ed in quale misura tali
libretti risultino aggiornati;

3) se tali lavoranti a domicilio perce-
piscono tutti la percentuale sull'ammontare
complessivo della ret'fibuzione, di cui al-
l'articolo 11 della legge di tutela, per festi-
vità, per ferie e gratifica natalizia;

4) se sono stati regolarmente versati i
cO'ntributi per le aSrsicurazioni sociali, di cui
all'artico-lo 13 della legge di tutela, agli isti-
tuti competenti negli anni dal 1959 al 1967;

5) quante imprese dell'abibigliamento
in provincia di Mantova hanno benelfìdato,
negli anni 1960-67, di crediti e mutui age-
volati e di quali iIDlporti sono i medesimi;

6) quali accertamenti e quali studi so-
no stati effettuati sulle condi:zioni del lavo-
ro a domicilio e quali proteste la Commis-

sione, di cui a1:l'articolo 3 della legge di tu-
tela, ha avanzato all'Ufficiò provinciale del
lavoro e della massima occupaziO'ne, nonchè
all'Ispettorato del lavoro.

Gli interroganti, infine, chiedono di poter
conoscere quali urgenti misure intenda adot-
tare per:

individuare e denunciare quei commit-
tenti che, anche in provincia di Mantova,
si servono di 1ntermediari, mediatori e pro-
cacciatori abusivi, al ,fine di eludere la
legge;

effetturure una minuziO'sa indagine pre-s-
so Ie aziende di maglieria e abbigliamento
in genere, del giocattolo, delle calzature e
della carta, al fine di conoscere il volume
dei manufatti prodotti, la relativa occupa-
zione di manodopera all'interno delle sin-
gole aziende e la parte che viene prodotta
per il tramite del la-varo a domicilio;

mettere in condizioni l'Ispettorato del
lavO/fo e l'Ufficio provinciale del lavoro, in
collaborazione con i sindacati degli ammi-
nistratori cOiImmali, gli enti e gli istituti
specializzati, di aocertare l'esatta dimensio-
ne del fenomeno del lavoro a domicilio nel-
la provincia di Mantova e il grado di ap-
plica1ziO'nedella legge 13 marzo 1958, n. 264,
particolarmente per il trattamento salariale,
assicurativo, previdenziale ed assistenziale,
per rilevare quali rifles'si negativi po<;sa ave-
re il lavoro a domicilio suilla salute, la strut-
tura e la vita dei nuclei familiari, noncM
sulle gestioni degli enti assistenziali, assi-
curativi e previdenziali, e per formulare
proposte idonee a far superare l'attuale il-
lecito ed insostenibile stato di cose. (int.
or. - 258)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di lfispondere a questa interrogazione.

* R A M P A, Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. Onorevole
Presidente, onorevoli senatori interroganti,
il fenomeno che è stato oggetto dell'inter-
rogazione dei senatori Aimoni e R:omagnoli
Carettoni è un fenomeno di carattere ge-
nerale che ha susdtato giustamente, ad av-
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viso del Ministero del lavoro, l'attenzione
degli onorevoli interroganti medesimi, ma
che indubbiamente ,trasoende l'episodio par-
ticolare, sia pure importante, relati,vo al
fenomeno denunciato nella provincia di
Mantorva.

Ho affermato pregiudizialmente quanto
sopra per confortare, con la sensibiHtà che
è propria del Ministero del lavoro, gLi ono-
revoli interroganti rispetto ad un problema
che è alla nostra particolare a'ttenzione e
all'attenzione del Governo.

Per quanto concerne in partioolare la que-
stione menzionata al ,punto a) dell'interro-
gazione, l'Ispettorato del lavoro non è stato
in grado di confermare se il numero dei
diecimila lavoratori a domicilio che ope-
rerebbero nella provincia di Mantova cor-
risponda o meno alla realtà. In effebti i
lavoratori a domicilio ,inscritti ,nelle spe-
ciali list'e di collocamento ammontano a
circa 800 unità. Può sorgere l'immediato
dubbio che la sfasatura fra la presunta
cifra dei diecimila lavoratari a damicilio e
quella degli 800 risultanti iscritti passa es-
sere addebitata a inadempienze degli uffici,
mentre, in verità, essa è da addebitarsi in
particolare alle difficaltà e alla complessità
che il fenomeno del lavaro a domicilia pre-
senta.

La difficaltà di accertare l'esatto numero
dei lavoratori a domicilia deriva prinÒpal-
mente dalla oircostanza che trattasi di un
fenomeno che sfugge a qualsiasi indagine
concreta, o quanto mena definitiva, per una
coincidenza di cause molto complesse. In-
fat,ti il luogo di Lavoro coincide general-
mente con la stessa abitazione del lavara-
tore e spesso viene offerta da parte degli
interessati una sensibile resistenza nel corsa
del1e indagini tendenti a rilevare l'esistenza
di un rapporto di lavoro e le modalità con
cui esso è svolto. In partilcolare, si hanno
casi numerosi in cui i lavoranti a domioilia
sono reticenti di fronte alle aocurate ispe-
zioni dell'Ispettarato del lavoro e si sottrag-
gono a qualsiasi ,aocertamento perchè ri,ten-
gono, in particolani circostanze di 'Ordine
sociologico ed economico, più conveniente
non far figuraI'e un 'rapporto di lavoro
subordinato a domidlio che li priverebbe

,fra l'altro degli assegni familiari di cui froi-
scono i rispettivi coniugi.

In generale può però dksi che rispetto
allo scorso anno la partata del fenomeno
sia ora un poca più limitata in quanto al-
cuni lavoratori che prima preferivano ese-
guire il lavoro nel proprio domicilio sono
stati successivamente assunti dalle stesse
imprese di cui si parla nell'interrogazione.

Per quanto riguarda i punti b) e c), si
veniJfica spesso che gli imprenditori affidino
il lavoro a persone regolarmente iscritte
all'albo delle imprese aJ1tigiane le quali, a
loro volta, lo conoedono a terze persone per
lo più anch'esse artigiane. Anche questo
fenomeno, effettivamente complesso e, direi,
non adeguatamente controllabi1e attraverso
l'attuale legislazione, sfugge per una dina-
mica particolare di ordine ecanomico-so-
ciale agli interventi che possono conside-
rarsi definitivi. Ma anche formalmente non
è sempre configurabile il carattere di illi-
ceità, anche se sostanzialmente è palese
lo scopo di eludere la vigente narmativa
sul lavoro a domicilio. Si aggiunga a ciò,
come già detto in precedenza, la retÌiCenza
degli inter,essati i quali sano consenzienti
a tale situazione di fatto.

I fenomeni che abbiamo sottolineata ri-
guardano tutto il settore d~llavaro a dami-
cilia e in particolar1e, come gli onorevoli
senatori interroganti sottolineano, il settore
della' magHeria, in cui si manifestano con
particolare incidenza. Molti committenti in-
fatti, in questo settore merceologico di pra-
duzione, ricorrono all'espediente di obbli-
gare le lavoranti ad iscriversi all'artigianato
per sottrarsi a qualsiasi obbligo di legge.
Al riguardo si fa pI'esente che molti com-
mittenti, aventi sedi anche in altre pravin-
ce, sono stati denunciati dall'Ispettorata del
lavoro di Mantova all'autarità giudiziaria
per violazione della legge n. 264 del 1968
nei confronti dei lavoratori a domicilio.

Comunque si deve rilevare che, [n base
all'articolo 1, ultimo comma, della legge
13 marzo 1958, n. 264, gli artigiani iscritti
negli appositi albi non possono essere can-
siderati a nessun effetto Lavoranti a domi-
oilio anche 'Se eseguono il lavoro a loro
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affìdata nella prapria ,abi,taziane a .pressa
il camm~ttente.

P,er quanta canceme il punta d) dell'inter~
ragaziane, risulta, da indagini candatte dal
Ministera del lavara, che 47 aziende su 82
committenti lavoro a domicHio hanna sat~
taposto all'alpprovaziane dell'apposi,ta cam~
missione provinciale le tariffe di c'Ottimo
pieno di cui all'articola 6 della legge di
tutda del lavoro a domiailia.

La mancata coincidenza tra il numero
delle ditte iscritte nel l'egistro dei cammit~
tenti e il numero di queUe che hanna pre~
sentata alila cammissiane, per la relativa
appravaziane, le tariffe di c'Ottima si spiega
con la circastanza che talvalta le aziende
chiedona l'iscriziane all'appasita registra
nella previsione di da'Ver commettere la~
vara a domicilio, per cui, nan verificandas[
tale evenienza, detti cammittenti non attem~
perano ovviamente a quanta pre'Vede la
legge.

In merita pai alla parte dell'inter,raga-
zione sull'asservanza della legge sulla tutela
del lavaro a damicilia da parte dei cam~
mittenti, si puntualizza ohe nessuna segna~
Iazione a denuncia di inadempienze da parte
di sindacati o di singali l,avoratari è per-
venuta sia all'Ispettarata del lavora che alla
cammissiane provinciale in sena alla quale,
come è nota, sano :mppresentat,i anche i
lavaratari.

In particalare è risultato che, di regala,
i committtenti sana muniti del libro matri~
cola e l lavaranti di libretti di cantrolla,
e che dall'interrogataria di numeI10si lava~
ranti a damicilia appartenenti ai settari
calzetteria, maglieria, giacattali e materie
plastiche è emersa che le registrazioni rela~
vive agli impol1ti corrispasti, appaste su
detti libretti di cantralla, carrispandana a
quelle effettivamente pel'oepite.

È risultato inaltre che le lavaranti a da~
micilia percepiscano regolarmente le per-
centuali di maggiaraziane per festività, fe-
rie e grat1fica natalizia di cui all'articala 11
della riiCordata legge e che dal 1959 in pai
so.no stati regalarmente versati agli istituti
assicurativi i cantributi per le assicuraziani
sociali di cui all'articola 16 della legge n. 264.
Da parte dell'Ufficia del lavora è stata in

particalare espressa il parere che in genere
le imprese di medie e grandi dimensiani
osservano la disciplina legi61ativa vigente
in m3'teria. Le effetNve e più numera se
evasiani so.na da ricercarsi quasi esdusiva~
mente ~ e anche questa si spiega, data la
natura e le dimensioni di tali aziende ~

presso le piccole aziende, ma saprattutta
in quelle a carattere artigianale che rap-
presentana, da un punta di vista generaLe,
un alt1'O grande prablema che nan patrà
sfuggire all'impegno del Parlamento e del
Governo.

In relaziane poi al punto 6) della inter~
ragazione, si comunica che gli acce~ta:menti
richiesti alnspettorata del lavora di Man~
tava da parte della commissione pravlinciale
sona stati quelli relativi a lavo.ri la cui ese-
cuzione a domicilio è apparsa tecnicamente
ingiustificata o nociva, antigienica oppure
priva di cautele sanitarie, per cui, a seguito
degli accertamelllti effettuati, il predetta or-
gano di, controllo ha espresso il proprio
parere tecnico sulla inscrivibilità delle im-
prese interessate nel ,registro dei cammit-
tenti.

Per quanta riguarda l'1ndividuaziane e la
denuncia dei commilttenti che anche in pro-
vincia di Mantava affidano il Lavoro a per-
sone iscritte all'albo di imprese artigiane
che a loro volta lo affidano a terzi, si fa
'Osservare, creda obiettiiVamente, che il fe-
nomeno, pur tenendo canto delle difficaltà
di accertamento che esso compo.rta, non
presenta, almena formaLmente, carattere di
illicehà alla stregua delle disposizioni vigenti
in merito.

Infine per ciò che cancerne La richiesta
di cui al punto 5), seoando quanto il Mini-
stero del lavoro ha aocertato anche pre1sso
il Ministero dell'industria, del commercio e
dell'artigianato, alle imprese aventi quali-
fica artigiana e iscritte nell'apposito albo
provinciale sono stati concessi, dal 1960 al
1968, mutui dell'Artigiancassa per un im-
porto di circa" 850 milioni.

Ciò premesso, in relazione alla partico-
lare situazione esistente nella provincia di
Mantova, da un punto di vista generale, si
PLIÒco.nfermare che il fenomeno del lavoro
a damicilio costituisoe certamente ~ came
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ho voluto anticipare prima delle notizie
tecniche in oI'dine al problema sollevato ~

un problema complesso e delicato che ha
determinanti riflessi di ordine economico e
più rilevanti riflessi di ordine sociale, so-
prattutto poi quando il problema venga
visto in alouni aspetti 'particolari che esso
assume per settori meJ:1oeologici di partico-
lare importanza e dlevanza e che vedono
impiegate prevalentemente lavoratrici anzi-
chè lavoratori.

Credo che sia opportuno conclrudere que-
sta risposta, che speriamo soddilsfacente per
gli onorevoli senatori interroganti, affer-
mando che il Ministero del lavoro, tenuto
conto anche dei dati emersi da una appo-
si,ta indagine svolta a suo Itempo e intesa a
conoscere i vari aspetti del fenomeno che
abbiamo appena richiamato, ha in fase di
avanzata pJ1edisposizione un nuovo schema
di disegno di legge che intende affrontare
e disc~plinare ex novo, al di là dei provve-
dimenti che sono alll'attenzione di questo
l'amò del Parlamento ed anche della Ca-
mera dei deputati, la materia del lavoro a
domicilio.

Lo schema che ho richiamato è stato già
sottoposto all'esame della <speciale Commis-
sione centrale, di cui fanno parte i ,rappre-
sentanti delle organizzazioni sindacali di
categori,a, rper tutte le proposte e i suggeri-
menti che saranno ritenuti utili ai fini di
una migliore formulazione delle norme. Con-
cludendo questa risposta, non resta al Gover-
no che auspicare la più ampia collabora-
zione anche parlamental'e perchè q<uesto
problema possa essere affrontato compiu-
tamente e, per quanto possibile, in modo
risolutivo.

P RES I D E N T E. Il senatore Aimoni
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

* A I M O N I. Signor Presidente, onore-
vole Sottosegretario, onorevoli colleghi, il
problema non è tanto quello di rispondere
se siamo o meno soddisfatti della risposta.
Indubbiamente le ultime cose che ci sono
state dette circa l'iniziativa per lo schema di
legge che è stato predisposto da parte del
Governo ci confortano e ci fanno pensare
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che il problema da noi agitato, grave e com-
plesso come ella stessa, onorevole Sottose-
gretario, lo ha definito, viene preso sul serio.

Ma in attesa di portare avanti questo sche-
ma di progetto di legge si tratta di andare
a fondo nella questione, perchè quello che
è stato denunciato per la provincia di Man-
tova credo che accada in tutta Italia.

Se noi dovessimo mettere insieme tutti i
lavoratori o le lavoranti a domicilio, credo
che faremmo certo la più grande fabbrica
italiana, dove però si esercitano tipi di sfrut-
tamento di varia natura verso i lavoratori,
dove si commettono veramente gravi infra-
zioni. Non c'è dubbio quindi che non è pos-
sibile lasciare così le cose. L'onorevole Sotto-
segretario ha detto che sono stati presi al-
cuni provvedimenti, che si è cercato di de-
nunciare alcuni di questi committenti, però
il problema non è solo questo.

L'onorevole Sottosegretario sa molto bene
che le condizioni del lavoro a domicilio sono,
sotto certi aspetti, assai peggiori rispetto a
quelle del lavoro che si esercita nelle fab.
briche, e questo è dovuto proprio ai bassi
salari dei lavoratori a domicilio, ai lunghi
tempi di lavoro, cioè alle molte ore che so-
no costretti a lavorare, alla mancanza di ogni
forma di assicurazione assistenziale e previ-
denziale e alle spese che queste lavoranti a
domicilio devono sostenere per acquistare
i mezzi di lavoro.

Da questo deriva effettivamente una situa-
zione complessa e difficile. Tali condizioni si
aggravano allo l'quando le lavoratrici sono
costrette, come avviene in molti casi, a la-
vorare in ambienti piccoli e antigienici (a
volte lavorano nelle soffitte, in cantina, in
cucina e via dicendo). Questo lavoro a do-
micilio, rispetto a qualche anno fa, si è dif-
fuso notevolmente soprattutto negli ultimi
tempi. Questo fenomeno non si è verificato
soltanto nella provincia di Mantova, ma ~

e credo di non sbagliare dicendo ciò ~ in
tutta Italia. Cinque o sei anni fa, per esem-
pio, il lavoro a domicilio veniva realizzato,
per quanto riguarda la provincia di Manto-
va, soprattutto in alcuni comuni nei quali si
verificava la cacciata delle donne dalla cam-
pagna. Credo che questo fenomeno si sia ma-
nifestato principalmente nelle provincie in
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cui l'economia è preminentemente agricola
ed in cui si è avuta la più forte emigrazione
(Mantova, Rovigo ed altre provincie dell'Ita~
lia del Nord e del Sud). Si tratta quindi di
un fenomeno che si è esteso via via da pochi
comuni a tutti quelli delle provincie più
povere, più colpite dall'emigrazione.

E si spiega, onorevole Sottosegretario,
quanto lei diceva prima. Ma dobbiamo stare
attenti a non far ricadere sulle lavoranti a
domicilio delle responsabilità che a loro non
competono. Si dice che le lavoranti a domi~
cilio non si iscrivono agli istituti assisten~
ziali. Sulle circa 10 mila lavoranti della pro~
vincia di Mantova soltanto 875 sono iscritte.
Ma il fatto è che non si iscrivono perchè han-
no il timore ~ anzi la certezza ~ di perdere
il lavoro. Iscriverli, infatti, significherebbe
chiedere maggiori oneri al datare di lavoro
per quanto concerne il settore dell'assicura~

zione sociale. Ecco una delle ragioni fonda~
mentali per le quali si verifica questo fe~
nomeno.

Vi è inoltre il fatto che spesso una donna
lavorante a domicilio si presenta come l'arti~
giana, colei che dà lavoro alle altre: quindi
una sola fa per tutte le altre. Questa lavo-
rante, in genere scelta dal committente, di-
viene un intermediario, che sta tra il datore
di lavoro e la lavoratrice, ed è colei che di-
scrimina, che fa la scelta: tutte le altre quin-
di sono maggiormente sfruttate e costrette
ad accettare certe condizioni.

Se la responsabilità prima ricade ~ non

vi è dubbio ~ sull'industriale che ha scelto
questo tipo di organizzazione del lavoro e
della produzione della sua fabbrica perchè
gli fa molto comodo, una parte di responsa~
bilità è, tuttavia, anche di questo elemento,
chiamato committente o intermediario, che
si presta al gioco del datore di lavoro nel
collocare la materia prima e nel prelevare
poi il prodotto finito. Gli industriali, attra-
verso queste nuove forme di organizzazione
del lavoro, realizzano, per le ragioni già dette,
altissimi profitti, determinati dalle basse re-
munerazioni di lavoro e dal mancato paga-
mento degli oneri sociali di queste lavoranti
a domicilio, che molte volte sono iscritte ne-
gli elenchi mutualistici a carico del padre,
quando sono figlie, o del marito, quando

sono sposate. In questo modo si verifica il
trasferimento degli oneri sociali a carico di
altri settori della produzione industriale o
agricola con danno evidente di questi ultimi
e della stessa manifattura.

Un altro aspetto è dato dalla mancanza
quasi completa di investimenti per impianti,
macchinari che sono a carico del lavorante
a domicilio: ne deriva un forte indebitamen-
to di queste lavoranti che per sdebitarsi
sono costrette a prolungare oltre la misura
della sopportazione fisica la giornata lavo~
rativa, portandola a otto, dieci, tredici e per~
fino sedici ore.

Questi procacciatori, mediatori e interme-
diari svolgono quindi un lavoro che a volte
somiglia molto a quello della tratta delle
bianche. Infatti queste donne vengono co-
strette ad accettare le condizioni che sono
loro offerte, perchè in caso contrario rimar-
rebbero senza lavoro; dalle mie parti si di-
rebbe a questo proposito: o mangi questa
minestra o salti dalla finestra. È necessario,
quindi, che la legge 13 marzo 1958, n. 264,
sia applicata in "modo da porre al bando
queste persone che svolgono un ruolo depre-
cabile.

Da ciò che ho detto derivano, poi, le lar-
ghissime evasioni dei datori di lavoro dagli
obblighi derivanti dall'applicazione della leg~
ge n. 264. Contrattazione collettiva, cottimo
pattuito, oneri assistenziali e assicurativi non
vengono rispettati perchè non esiste una suf~
ficiente vigilanza da parte degli organi com~
petenti dello Stato. Noi siamo convmti che
se si vigilasse di più, se si intervenisse con
maggiore efficienza, pur concedendo, onore-
vole Sottosegretario, che il problema è com-
plesso, certe cose non avverrebbero. Pur es-
sendo questo settore molto difficile, ritengo
che non sia impossibile riordinarlo e farvi
rispettare la legge oggi esistente, che domani
si spera sia migliore.

Non aggiungo altro. Mi auguro però che
si faccia di tutto, noi parlamentari e le lavo-
ratrici interessate, perchè venga formulata
una legge diversa dall'attuale che ponga fine
allo stato di cose oggi esistente.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Pinto. Se ne dia let-
tura.
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T O R E L L I, Segretario:

PINTO. ~ Al MmistrO' del lavoro e della

pr.evi~enza sociale. ~ Per conoscere quali
cnterI sono stati adattati nell'espletamento
d~l ~oncorso bandito dalla Federazione iPro-
vIncIale. dei coltivatori diretti di Roma per
la noa:lllna del dirigente sanitario provin-
ciale.

Si vuole conascere in modo particolare
in base a quali precedenti giuridid il ser.
vizio prestato da un medico in aspedale
non è da ritenere valutabile agli effetti del.
l'anzianità di esercizio professionale.

Nel caso specirfìco è stato cammesso ai
da~ni di un medico un grave sapruso, e si
chIede pertantO' un immediato intervento
idonea a riparare un ingiusti,ficabile atta
di ingiustizia. (int. or. . 344)

P RES I D E N T E. Ai sensi del Rega-
lamento, constatata l'assenza del presenta-
tore, dichiaro che !'interrogazione si inten-
de ritirata.

Segue un'interrogaziane del senatare Fa.
bretti e di altri senatori. Se ne dia lettura.

T O R lE L L I, Segretario:

FABRETTI, TOMASUCCI, MANENTI.
Al MinistrO' del lavaro e della previdenza
saciale. ~ Di frante alla tragedia avvenuta
il 9 gennaiO' 1969 nello stabilimento di An-
cona della «Maraldi» s.p.a., nella quale
tre operai sona rimasti uCèisi ed uno feri-
to, ed al continuo riIPetersi di ~ravi infortu-
ni sul hvoro in detta stabilimento a causa
della calpevo!le incuria dei dirigenti azien-
dali, premura si essenzialmente di realizza-
re il massima sfruttamentO' dei ,lavaratori
altre che della insufficiente vicrilanza decrl l

:
'" '"arganismi statali prepasti, in questo e ne-

gli altri Iuaghi di lavora, gli interroganti

chiedanO' di conoscere quali provvedimenti
urgenti intende adottare i:l Gaverno per:

1) porre decisamente fine al ripetersi di
tali luttuasi incidenti e per punire severa.
mente agni responsabilità, diretta ed indi-
Iretta, connessa con Ia suddetta tragedia;

2) disparre una inchiesta, da svalgersi
urgentemente e con ,la partec~paziane dei
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sindacati dei lavaratari, atta ad accertare e
rimuovere i peri cali che minacciano i lavo-
ratari nei luaghi di lavaro deUa provincia
e deUa .regione;

3) attuare adeguati provvedimenti stra-
ordinari a ,favare dei familiari delle vitti-
me. (int. or. . 411)

P RES I D E N T E. Il Gaverno ha fa-
coltà di ,rispandere a questa interrogazione.

~, R A M P A, Sottasegretaria di Stata per
il lavora e la previdenza sociale. Onarevole
Presidente, l'aggetta deU'interragaziane nan
può nan trovare solidale e commosso il
Governa, trattandosi all'cara una volta di un
infortunio avvenuto sul lavoro.

Questo infortuniO' plurimo verificata si
Ipressa la società per azioni Maraldi di An.
cona è stato oggettO' di una immediata ed
approfondita incMesta da parte dell'Ispetto-
rato del lavorO', il quale ha poi riferita le
risultanze emerse dagli accertamenti alla
autarità giudiziaria. Il relativa procedimen-
to penale si trava tuttora in fase di istrut.
toria. Passa ass1curare comunque che nel
frattempo la linea elettrka aerea, che può
essere considerata la causa determinante
dell'infartunio, salvo gli ulteriori accerta.
menti della, stessa autorità giudiziaria, è
stata sastituita con un cavo inteI1rata che è
entrata in esercizio da oltre sei mesi. Posso
ancora assicurare che i provvedimenti
'straordina,ri a favore dei familiari delle vit~
time ,dell'infortunata s0'na stati a suo tem~
pO' erogati nella misura di: un sussidio di
500 mila lire pelr ciascuna delle famiglie dei
deceduti e di centomila lire a favare del la-
voratare r1masto ferito nell'incidente. Tale
intervento ministeri aie evidentemente va ag-
giunto alle previdenze 'S(pettanti per legge
agli interessati in base alle disposizioni di
cui al decreto del P,r,esidente della Repub-
blica)O giugno 1965, n. 1124.

Queste le notizie che il Ministero può da~
re in ordine al casa denunziato, ma oredo
che, data la delicatezza del problema, sia op-
Iportuno sottolineare anche altri aspetti.

Per quanta riguarda la denuncia circa
l'insufficiente vigilanza dell'Ispettorato del
lavoro in relazione al caso sp~cifico che ['i.
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~ua'rda la Maraldi di Ancona, si conferma
che questa società è stata i,spezionata, ai
soli ,fini della !pifevenzione degli infortuni e
dell'igiene del lavoro, ben dodici volte a
partire dal 1964, data dell'inizio della sua
attività, e che nel corso delle relative iS!pe~
zioni sono stati adottati i provvedimenti
del caso.

Del resta, a .riprova di quanto affermato,
si fa rilevare che sia gli indici di f,requenza
degli infortuni iYegistrati presso lo stabili~
mento in questione nel corso degH ultimi
anni, sia l'indice di gravità ,di"tali infortuni
calcolato dall'INAIL sano fortunatamente
decrescenti. In particalare l'indice di gra~
vità è passato dal 31,05 al 16,50 per cento.

,Per quanto riguarda il secondo [punto del-
l'interrogazione, e cioè la rkhiesta di effet-
tuare una indagine anche can la parrted.
pazione dei sindacati dei lavoratori, il Mi~
nistero precisa che nell'attuale ardinamento
,giuridico l'esecuzione di tali accertamenti

~ come non rpuò sfuggire certamente a11'3t.

tenzione degli onorevoli senatari ~ è riser.

vata esclusivamente agli argani di polizia
e in Iparticolare agli ispettori del lavoro che,
come è noto, nello specifico settore hanno
una precisa competenza.

In pravincia di Ancona risulta tuttavia
che il Comitato provinciale prevenzione in~
fartuni, del quale fanno parte anche le ar~
ganizzaziani sindacali di categoria, e che ha
fra i suoi compiti quello di vigilare al fine
,di prevenire soprattutto gli infortuni, at-
traverso una convergente azione [per miglio-
'rare le condizioni di igiene del lavoro e di
sicurezza all'interno dell'azienda, ha funzio-
nato qpportunamente, !pur non iYiuscendo a
risaI vere tutti i problemi anche in questo
caso non facili. L'argano, ispettivo, infatti,
sensibile alle esigenze espresse in partieo-
Ilare dai sindacati, ha preso contatti anche
,can la cammissione interna dello staibilimen-
to (,con la quale peraltro anche in [passato
erano intercorsi rapporti di collaboraziane)
per conascere eventuali richieste in mate-
Iria di !prevenziane degli infortuni e di igie-
ne del lavoro che la commissiane stessa ri-.
tenesse di avanzare alla propria direziane a
norma dei vigenti accordi intercanfederali.

Al di là di queste pasitive affermazioni che
il Ministero conferma, mi pare che sia op-

'portuna rilevare quanto il fenomeno anCOiYa
'estremamente grave della insufficiente pre.
venzlone e la non definitiva chia.rezza, forse,
che può ravvisarsi nella legislaziane del la-
vora italiano tra il concetto della [preven~
zione dell'infortunio e quello dell'igiene del
lavaro trovino sensibile il Ministero del
lavOlfO ed il Governo che intende affrontare
'l'intera problema attraverso una nuova [}oiI'~
mativa che lo valuti in tutti i iSuoi aspetti.

Posso informare gli onorevoli sena:tori che
è già stato predisposto uno schema di di-
sQgno di legge (per la delega ad emanare
nuove norme peiY la sicurezza e l'igiene del
lavoro. Nel disegno di legge è !prevista tra

l' altro ~ sottolineo in iParticolare quanto
sto iper affermare ~ l'istituzione di appositi
organismi aziendali provinciali e regianali
COIJcla parteciiPazione di rappresentanti sin~
dacali.

Il Governo, in iYelaziane a questo impor.
tante problema ,che condiziona non salo
l'ecanomia italiana, ma la dimensione uma~
na del lavoro con conseguenze di ordine
umano, sociale, e civile, si dichiara sin da
ora dispanibile ad accogliere ogni utile e
concreta prolPosta che contribuisca al mi-
glioramento dello schema di legge ora in
preparazione, in maniera che i suddetti or~
rganismi a altri che vorranno essere identi~
ficati come ottimali possano svolgere nel-
l'ambiente di lavoro tutta l'opera di pre-
venziane, di proteziane e di intervento
che si rende necessaria per un Paese che
pone il lavaro a fondamento della propria
civiltà e delle prolPrie istituzioni.

P RES I D E N T E. Il senatore Fa~
bretti ha [a,cohà di dichiarare se sia soddi~
<:fatto.

F A B R E T T I. Signor Presidente, si.
gnor Sattasegretalrio, ringrazio per la rispo-
sta che finalmente si è potuta avere a questa
interrogazione, ma nello stesso temIPo devo
esprimere la mia protesta per questo ritar~
do e la profonda insoddisfazione per i con.
tenuti della risposta stessa. Infatti ,salvo
per quanto rigualrda qualche cantributo stra~
ordinario alle famiglie degli operai dece~
duti, la risposta conferma la carenza gover~
nativa nel settore deUa prevenzione degli
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infortuni e deille malattie professionali.
A nove mesi di distanza si risponde ad

una interrogazione su un avvenimento così
grave: credo che questo dimostri ancora
una volta la brutta consuetudine dei vari
Ministri e dei vari Sottosegretari; inoltre
ciò rappresenta uno spregio al Regolamen-
to deI nostro Senato e una perdita di presti-
gio per gli stessi parlamentari che non può
non gettare disoredito sul Parlamento in
quanLo organo democratico.

Lei ci ha risposto Isull'infortunio di lavo-
ro di cui tratta !'interrogazione, ma ancara
una volta mi è parso di capire dalla sua ri-
sposta che vi è una specie di buana inten-
zione, chiamiamola così, verso 1'azienda
Maraldi che deve rispondere, per le re-
spansabilità penaH, all'autorità giudizia-
ria. In questa azienda si è in fase decre-
scente iJer quanto riguarda gli infortuni sul
lavoro. Lei, onorevole SO'ttosegretario, sa co-
me è avvenuta la morte di quei tre operai:
un'incastellatura metallica mohile ha ur-
tato cantro cavi ad alta tensione installati
a livel10 più basso dell'incastellatura stessa.
Può trattarsi di imperizia ~ e casì inizial-
mente si è tentato di dimostrare ~ a addi-
rittura di sbadataggine? No, onorevole Sot.
tosegretaria (e con ciò rispando a quella
parte di opinione pubhl1ca che in tale oc-
casione cercò di difendere l'azienda; e proba-
bilmente in sede di giudizio penale si ten-
terà ancora di sostenere che si è trattato di
imperizia o sbadataggine): l'azienda cono-
sceva hene il pericolo connessa con quel ti-
po di lavoro, pericolo denunciato da tempo
dalle maestranze e dalle organizzazioni sin-
dacaH.

Installa'ndo pertanto quei cavi in !posizio-
ne irregolare si sapeva già che si creavano
le premesse per qualche disgrazia, come pun-
tualmente è avvenuto. NOli speriamo che le
autorità giudizi arie infliggano la giusta con-
danna per siffattO' delitto. I cavi, è vero, ora
sono stati tolti dai sO'stegni aerei e sono sta-
ti installati nel sO'ttosuO'lo, ma ci sO'no vo-
luti tre morti: e alIma, perchè non farlo
prima? Ci sono voluti tre morti! Ma prima
non vi è stata un'autorità capace di imposre
il risiPetto della legge alla ditta Masaldi. An-
cora una volta certi datO'ri di lavoro hanno

,potuto fare ciò che volevano in di,slPregio
alla legge. !Soltanto dopo Ja sollevazione del-
l'opinione pubblica e i morti, si provvede
a dI'arare all'incuria degli industriali stes-
so. Questo non è un fatto accidentate: tut-
to l'ambiente di lavoro di questa fabbrica
(e purtroppo non soltanto di questa fabbri-
ca, anche se in essa la situazione è tra le più
gravi), tutta la sua organizzazione sono ca-
ratterizzati da una noncuranza per la vita
umana che determina tragedie di questo ge-
nere, questi veri e propri omicidi. Purtrop-
'po, in questa stessa fabbrica, dopo tre mesi
c'è stato ancora un incidente mortale: un
operaio è stato bruciato da zinco fusO'. Da
un'inchiesta che le organizzaziorni sindacali
hanno fatto è risultato che nel corso del 1968
si sono avuti 46 infortuni dei quali 9 gravi
e 37 leggeri. All'inizio del 1969, come premes-
sa felice per un futuro migliore, si sono avu-
ti tre morti bruciati dall'energia elettrica e
un altro bruciato dallo zinco fuso.

Le ,condizioni in cui lavorano i dipenden-
ti di questa fabbr1ca sono veramente disa-
strose. L'indice di assenze per malattia rag-
giunge punte aJtissime ~ olltre il 30 per cento
~ mentre è noto che la media degli assenti
per malattia in altre aziende si aggira sul 7-
10 per cento. Moltiss1mi operai sono amma-
lati di tosse quasi seIDiPre cronica, 90 sof-
frono di cattiva digestione, 70 hanno distur-
bi all'udito, 63 hanno disturbi al fegatO', 23
hanno irritazioni agli occhi, eccetera. Questa
è la situazione delle maestranze che per 10
Ipiù sono cosltituite da giovani-: molti non
superano i venti anni. È inevitabile che
le condizioni fisiche di questi lavoratori sia-
nO' così disastrose, dal momento che respi-
rano in continuazione aria cattiva, piena dj
acidi e di sostanze ve:lenose. È evidente quin-
di che la salute di questi lavoratori e le lo-
ro condizioni fisiche vadano sempre peggio-
rando.

In questa azienda i salari e le retribuzio-
ni sono tra i più bassi del settore metalmec-
canko della nostra provincia. Forse lo sta-
bilimento di Ancona della Maraldi è ad-
,dirittura un caso limite. Gli interventi di
vigilanza che si sono avuti finora si so-
no rivelati del tutto insufficienti. Il Mi-
nistero del lavoro e gli organi periferici
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avrebhero. do'Vuto fare molto di !più. Ma la
situazione nel cOJJ1:plesso è grave, sia a li-
vello pro.vinciale sia a livello regionale, sia
a livdlo nazionale.

BaJsti pensare che nella sola pro.vincia di
Ancona tra il 1963 e il 1967 si sono avuti
40.000 infortuni sul lavo.ro. nei vari settori.
Anche in altre fabbrkhe vi sono situazio.ni
gravissime, pericoli di incidenti per i lavo-
ratori. Basta pensare al reparto fonderia de]
cantiere navale dove fumo, gas, aria vele-
nosa a causa di acidi determinano. varie ma.
lattie; vi si fande ghi,sa, bro.nzo, leghe in
alluminio. e ,gli aspiratori d'aria non sono
adeguati. Fo.rse ci saranno anche stati dei
sopralluoghi, ma sempre infruttuosi. Gli
ispettorati e i vari enti di asskurazione su-
gli infortuni vanno svo.lgendo indagini, ma

cO'n tanto poca efficacia che i 10'ro sforzi si
rivelano seIl\Pre inadeguati.

Ricordo il reparto navale nel periodo esti-
vo: con le lamiere surriscaldate nello steso
so lacale lavorano. ribaditori e criccato-
ri, pittori e saldatori elettrici i quali bru-
ciano, con gli elettrO'di, vernice e zinco.
Anche lì è una lotta continua per avere aria
respirabile e per evitare il diffondersi delle
malattie professianali.

Moltissime sano inoltre lie aziende edili
prive di qualunque attrezzatura, di qualun-
que struttura preventiva degli infortuni. Si
sono verificati degli incidenti incredilbili,
per motivi futili, che si sarebbero (potuti be-
nissimo evitare; carne, ad esempio, per sca.
vare un picco:lo tratto di scassato con due

O'tre metri di profondità: un operaio muare
par la frana ed il datore di lavoro se la ca.
va indenne.

Vi è poi il settore dei calzatùrierÌ. È noto
a tutti che in questo settore si adoperano
mastici con contenuti tassici gravissimi. Eb.
bene, non s,i pO'ne rimedia a questo 'stato di
cose. Si va avanti così, e la vita di questa
gente continua a logOlrarsi; e si tratta di gen-
te che ha bisogno assoluto di lavOlrare per
guadagnare un salario.. Abbiamo a che fare
con degli imprenditori che vanno alla ricer-
oa del massimo, rendimento e perciò sona in-
sensibili anche di fronte alla salute minaccia-
ta e 10gOlrata dei propri d~pendenti; la ri-
cerca di un crescente prafì1'to li rende insen-

sibili anche di fronte al grave infortunio a
alla morte dei propri dipendenti.

È Ulla situaziane nota ag.li argani dello
Stata, e l'anorevale Sottosegretario ce l'ha
confermato nella 'sua ris!posta quando. ci ha
detto. che il Ministero del< lavoro sta ela.
boranda un nuovo progetta di legge. È tar.
di e bisogna far presta, onarevale Sottose-
gretario. La cosa urge: la vita dei nostri la-
voratO'ri è una cosa sacra per tutti. Ma at.
tualmente siamo. veramente in una situa,-
zione paradossa:le. Cito soltanto due dati.
Gli organi ispettivi di periferia del Mini.
<stero del lavoro, do.è gli ispettorati, e l'En-
te nazionale prevenzio.ne infortuni non han-
no. assolutamente mezzi adeguati. E basti
una sala o.sservazione: in tutte le Marche
vi è un solo medico ispettore per prevenire
le mallattie professionali; e tra l'altro que.
sta medico. ha anche altre incombenze. Di
fronte alle m~gliaia di aziende iPicco:1e e
grandi che cosa volete che faccia? Ecco
una reS(ponsabilità palitica, ecco. una respan-
sabilità governativa. Di ispettori prepO'sti al-
le ispeziani (e lo ricordava lei, anarevole
SottasegretariOl) ce ne sono cinque in tutta
la provincia. Che cOlsa vuole che faccianno
nOln avendo neppure un mezzo per Spo.star-
si, non avendo neppure un'automobile? So-
no assolutamente insufficientL

Bisogna pertanto assolutamente pravve-
dere, bisogna mettere ,gli ispettorati in con~
dizione di assolvere ai loro cailllPiti. Lei,
onarevo,le Sattosegretario, parlava di dodi-
ci sopralluoghi,; sicuramente avranno fatto
all'azienda ingiunziani di pravvedere ari.
muavere i ;pericoli che esistevano per la
mancata si,curezza. Ma cosa vuole che impor-
ti delle ingiunzioni a questi industriali? Qua.
Ii sanzioni ha applicata il Governo? Come
ha provvedUlto? Vi è stata almeno una pena
pecuniaria? Ma si dovrebbe entrare nel earn.
po delLa sanzione [penale. Infatti per chi
attenta alla vita dell'uomOl con volontà, dopo
che è statOl denuilicia,to quel rischia o quella
incuria, credo sia necessario un intervento
di carattere penale.

Bisogna assolutamente modificare questo
stato di cose. Bisogna non solo aumentare la
sanzione pecuniaria repressiva, ma anche i
provvedimenti di carattere penale per porre
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fine a questa si,tuazione. 10' S0'no prQlfonda-
mente convinto ~ e non solo io ~ che oc-
corre un cambiamento mdicale in vista di
questo ri1petersi a catena di omkidi bianchi,
di infortuni, dI malattie professionali. Ebbe-
ne, per questo nQln sarà sufficiente una leg-
ge. Per questa materia urge dare un maggi0'r
potere alle 0'rganizzazioni sindacali e agli
stessi lavoratori; bisogna che i lavoratori,
con le proprie rappresentanze nelle aziende,
abbiano il potere di intervenire e di far sì
che i pericoli di infartuni e di malattie pro-
fessi0'nali siano rimossi. Nelle lotte in cor-
so nel Paese tra le tante richieste vi è anche
questa di un maggior potere ai lavoratori che
deve contribuire a risolvere anche questo
,problema. Mi augura che questo avvenga e
che la carenza finara dimostrata dal Gover-
no p0'ssa essere sUiPerata dall'azione dei h-
vQlratori. Grazie.

P RES I D E N T E. Segue un'interro.
gaziane del senatore Murmura. Se ne dia let-
tura.

T O R E L L I, Segretario:

MURMURA. ~ Al Ministro del lavoro e
deUa previdenza sociale. ~ Per cmlOscere
se l'Ufficio provinciale dei contributi unifi-
cati di Catanzaro sia esonerato dall'osser-
vanza dell'artkolQ1 2, terzo e quarto comma,
della legge 12 marzo 1968, n. 334, ne,l senso
che rpossa, nelL'autunno di ciascun anno, par-
tecipa1re all'INPS ed all'INAM i suoi propo-
si ti di cancellazione a di iscrizione negli
elenchi ana.grafici dei lavoratori agricoli.

Si,ffatto comportamento nei canfronti dei
lavoratori agricoH non solo arreca danni
agli interessati, priv:ati di assegni e di assi-
stenza sino al m0'mento della produzione del
ricorsa :previsto dall' articol0' 4 della sum
menzionata legge n. 334, presentabile sol-
tanto a seguit0' della notirfÌca individuale del
[provvedimento, ma può, in caso d'iscrizio-
ne poi annullata, essere rpregiudizievoIe alla
stessa Amministrazi0'ne pubblica. (int. or. -
659)

P RES I D E N T ,E. Il Governo ha fa-
co:1tà di rispondere a questa interrogazione.

* R A M P A, Sottosegretario di Stato per

'Ìl lavoro e la previdenza sociale. Onorevale
,Presidente, onorevoli senatori, per quanto
riguarda il problema sollevato dall'interro-
gazione, il Governo intende assicurare che
sono siate imp2\irtite precise disposizi0'ni al-
l'Ufficio provinciale dei cont,ributi agricoli
di Catanzaro perchè per il futura si atten-
ga scrupolosamente (e ci teniamo a sot-
tolineare questo) alla procedura prevista
dal terzo e dal quarto comma dell'articolo
2 della l~gge 12 marzo 1968, n. 334.

Come è noto, tale norma prevede che, in
presenza di ,ricorso da parte degli interes-
sati avverso i provvedimenti di cancella-
zione o di non' iscrizi0'ne negli elenchi no-
minativi dei lavoratori agricoli, le prestazio~
ni debbano essere ugualmente erogate dagli
enti competenti per un periodo massimo di
cento g1ol'l1i dalla data di presentazione del
riC0'rso medesimo.

Il Governo doverosamente, e per rispet-
to agli interessi costituiti di questi lavora-
tori, intende, come ho già affermato, far ri~
spettare in qualunque momento la norma
legislativa in oggetto.

P RES I D E N T E Il senatore Mur-
mura ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

M U R M U R A Non posso non rin-
graziare l'onorevole Sottosegretario e il Go-
verno per la risposta così cortese ed esau-
riente: ma essa vale per il futuro! Infatti,
per il passato, occorre che i danni arrecati
ai lavoratori, iscritti, sospesi per la viola-
zione di legge posta in essere dall'Ufficio,
siano comunque risarciti; e su questo deve
essere richiamata l'attenzione del direttore
dell'Ufficio dei contributi unificati di Catan-
zaro!

Colgo l'occasione per rivolgere una rispet-
tosa preghiera al Sottosegretario affinchè si
facciano funzionare, chiamando in causa le
prefetture e gli uffici provinciali del lavoro,
le commissioni comunali per gli elenchi ana-
grafici dei lavoratori dell'agricoltura, in mo-
do che esse procedano ai loro compiti isti-
tuzionali in direzione della revisione degli



Senato della Repubblica ~ 9294 ~ V Legislatura

7 OTTOBRE 1969169a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

elenchi anagrafici ed in direzione degli one-
ri che ad esse incombono nei limiti e nei
termini di legge. Grazie.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Poerio. Se ne dia let-
tura.

T O R E L L I, Segretario:

POERIO. ~ Al Minis~rjo d,ellavoro e della
prev~denza sociale. ~ Per sapere se sia a
conoscenza della drammatica situazione in
cui si trova la sede INAM di Crotone a cau-
sa della mancanza di ambienti adeguati per
gli uffici, di ambulatori ubicati in locali oc-
casionalmente adattati, dell'impossibilità
dei funzionari e dei medici di poter svolgere
con cura e sO'llecitudine l'assistenza agli am-
malati, pur facendo ognuno il proprio do-
vere.

Crotone è una città di quasi cinquantami-
la abitanti con una rilevante massa di lavo-
ratori (operai delle grandi fabbriche, ope-
rai edili, portuali, addetti alle attività ter-
ziarie, braccianti agricoli ed assegnatari del-
l'Ente di riforma agraria, tutti aventi diritto
all'assistenza INAM) ed è al centro di un
grande circondario su cui gravitano 28 co-
muni con una popolazione di ottantamila
abitanti.

Per tali motivi si impone la costruzione
immediata di una adeguata sede dell'INAM
al fine di rispondere alle esigenze di una.
moderna assistenza alle migliaia di lavora-
tori di quel centro industriale e del vasto
retro terra silano-crotonese. (int. or. - 682)

P RES I D E N T E. Ai sensi del Re-
golamento, constatata l'assenza del presen-
tatore, dichiaro che !'interrogazione si in-
tende ritirata.

Segue una interrogazione dei senatori Li
Vigni e Di Prisco. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segr,etJario:

LI VIGNI, DI PRISCO. ~ Al Ministro del
z'avoro e della pl1evvdenza sociale. ~ Per sa-
pere come intenda intervenire tempestiva-

mente nella grave vertenza che si è aperta
nell'azienda liquoristica {(Casoni» di Fer-
rara.

Da tempo le maestranze erano in agitazio-
ne per i problemi dell'inquadramento, della
stabilità nel posto di lavoro, dei ritmi e de-
gli orari di lavoro, dei periodi di riposo.
Mentre i lavoratori si accingevano a costi-
tuire gli organismi laziendali del sindacato
e la commissione interna, il padrone è in-
tervenuto licenziando senza motivi plausi-
bili due impiegati, uno candidato e l'altro
membro del comitato elettorale per l'ele-
zione della commissione interna, che non è
mai esistita in questa azienda, e successi-
vamente comunicava altri tre licenziamenti.

Di fronte a questo grave sopruso padro-
naIe, le organizzazioni di categoria della
CGIL, della eISL e della VIL hanno procla-
mato lo sciopero a tempo indeterminato.

Ancora una volta, in una provincia che ha
dovuto lottare a lungo contro i soprusi del-
la società saccarifera {( Eridania », i lavora-
tori sono obbligati a sacrifici per difendere
la loro personalità di cittadini e di lavora-
tori: pare, quindi, agli interroganti partico-
larmente necessario il pronto intervento in
difesa delle libertà sindacali da parte del
Ministro, ed in tal senso chiedono assicu-
razioni. (int. or. - 691)

P RES I D E N T E Il Governo ha
facoltà di rispondere a questa interroga-
zione.

R A M P A, Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. La ditta Ca-
soni ~ azienda liquoristica ~ in occasione
della sua ristrutturazione e riorganizzazione,
ha provveduto, tramite la propria organizza-
zione industriale, a comunicare ai sindacati
dei lavoratori la necessità di dover ridurre
il personale impiegatizio di 3 unità.

Successivamente la direzione dell'azienda,
a norma dell'articolo 29 del contrattO' nazio-
nale di lavorO' stipulato in data 20 dicembre
1957 e recepito in legge con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 dicembre 1960,
n. 1856, ha adottato il prorvvedimento di li-
cenziamento in tronco di due impiegati, che
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peraltro non erano membri del comitato elet-
torale, nè candidati per la elezione del dele-
gato d'azienda e che, secondo la direzione
dell'azienda medesima, erano incorsi in in-
frazioni disciplinari. Agli stessi veniva corri-
sposta l'indennità relativa di fine rapporto
ai sensi dell'articolo 9 della legge 15 luglio
1966, n. 604.

Avvalendosi delle facoltà previste dalla
stessa legge n. 604 i due impiegati hanno im-
pugnato il licenziamento per insussistenza
di giusta causa. La questione pende attual-
mente avanti la locale autorità giudiziaria.

Dopo dieci giorni di sciopero continuato,
motivato sia dal preannunciato licenziamen-
to dei detti tre impiegati, effettuato in con-
creto nei riguardi di due, sia da pretese di-
sapplicazioni del contratto di lavoro, si è
ad divenuti fra le parti in data 28 marzo 1969
ad una soluzione concordata ohe prevede,
tra l'altro, il riconoscimento di nuove qua-
lifiche e la elezione del delegato d'azienda.

I sindacati hanno ottento inoltre l'aumen-
to del 2 per cento del premio di produzione
aziendale, passando dall'aliquota iniziale del
5 per cento a quella del 7 per cento con de,
correnza 2 marzo 1969.

Per quanto concerne la riduzione del per-
sonale, l'azienda ha provveduto a limitare
il provvedimento di licenziamento ai predet-
ti due impiegati, rinunciando allicenziamen-
to della terza unità. I rappresentanti sinda-
cali e gli interessati hanno accettato tale so-
luzione ponendo ,fine allo stato di agitazione.

Con l'occasione s'informa che l'organo
ispettivo ha riferito all'Autorità giudiziaria
il responsabile della ditta per accertate vio-
lazioni alle norme che vietano il lavoro
strarodinario nelle aziende industriali. Ana-
logo provvedimento è stato adottato per
omissioni contributive in relazione al lavoro
straordinario effettuato presso l'azienda e
per violazione delle norme sull'obbligo di
corrispondere la retribuzione a mezzo di
prospetti paga.

Infine si rende noto che in data 15 aprile
1969 è sta to eletto il delegato di azienda.

P RES I D E N T E. Il senatore Li Vigni
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

L I V I G N I. Certo, signor Sottosegre-
tario, a sentire la sua risposta verrebbe da
chiedersi se valeva la pena di fare una in-
terrogazione per un fatto che parrebbe di
ordinaria amministrazione. In verità l'in-
terrogazione è stata fatta perchè la situa-
zione che c'era in questa fabbrica era ben
diversa da quello che può sembrare dalla
sua risposta; e attraverso questa interroga-
zione si chiedeva di mettere in movimento gli
organi dello Stato perchè si arrivasse ad una
soluzione favorevole ai lavoratori.

Non c'è dubbio che un accordo è stato
raggiunto, però dietro queste parole in pra-
tica c'è una sconfitta delle organizzazioni
sindacali che hanno d~)Vuto subire licenzia-
menti e rimangiarsi gran parte degli sforzi,
dei sacrifIci, delle lotte e degli scioperi che
hanno fatto per un notevole numero di gior-
ni gli operai e gli impiegati di quella fab-
brica.

È una vittoria di Pirro, naturalmente, que-
sta del padrone dell'azienda, ma è stata an-
che un'altra occasione nella quale da parte
degli organi pubblici non si è intervenuti in
tempo.

Queste cose succedono in una provincia
come Ferrara, dove le condizioni economiche
dei lavoratori sono gravi in generale e non
c'è dubbio che fatti del genere non servono
certo a migliorare la situazione politica e
sociale nel suo insieme.

Per questi motivi mi dichiaro insoddi-
sfatto.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Fermariello e di altri
sena tori. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

FERMARIELLO, ABENANTE, BERTOLI,
PAPA, CHIAROMONTE. ~ Ai Ministri deÌ
lav1oro e della previdenza sociale e dell' in-
terno. ~ Per sapere:

Se siano a conoscenza del tragico episo-
dio accaduto 1'11 novembre 1968 all'« Ital-
cantieri» di CasteIJammare di Stabia e che
è costato la vita all'operaio Giannullo Raf-
faele, investito da una esplosione di gas di
vernice verificatasi nello scafo di una nave-
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traghetto in costruzione per conto della com-
pagnia ({ Tirrenia »;

se siano stati informati che l'Ente nazio-
nale per la prevenzione degli infortuni, solle-
citato pochi giorni prima dalla commissione
interna a verificare se la vernice usata dalla
società ({ Sprint », a cui sono stati affidati
dall'{{ Italcantieri », in appalto, i lavori di
verniciatura, non contenesse gas tossici ed
esplosivi, aveva escluso attraverso un suo
tecnico che esistesse un qualsiasi pericolo;

quali provvedimenti intendano adottare
per accertare, attraverso una rigorosa in-
chiesta, le gravissime responsabilità che van-
no severamente colpite, sia della direzione
dell'({ Italcantieri », sia dell'ENPI, sia della
ditta appaltatrice per non aver adottato quel-
le misure di prevenzione rese tanto più ne-
cessarie quando si consideri che da tempo
era stato segnalato un costante stato di pe-
ricolo, e quando si pensi al troppo frequen-
te ripetersi di infortuni gravi e anche morta-
li che avrebbero dovuto imporre l'adozione
delle più scrupolose e severe misure di pro-
tezione;

in che modo intendano intervenire per-
chè si giunga ad eliminare la concessione in
appalto dei lavori di verniciatura all'interno
degli scafi e quali disposizioni vogliano im-
partire per assicurare il costante controllo
del rispetto di tutte le norme antinfortuni-
stiche e di prevenzione;

quali provvidenze urgenti ritengano di
adottare a favore della famiglia dell' operaio
ucciso, che lascia ben nove figli, al fine di
alleviare, sia pure in parte, il gravissimo di-
sagio economico in cui verrà a trovarsi per
la scomparsa del capo famiglia. (int. or.
311)

. P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

R A M P A, Sottos'egretario di Stato per il
lavoro e la previdenza sociale. Alle ore 14,20
dell'l1 novembre scorso all'interno della zo-
na di poppa di una nave traghetto (Commes-
sa n. 42/38 della S.p.A. Tirrenia) in costru-
zione presso la S.p.A. Italcantieri di Ca
stellammare di Stabia, si è verificata una

esplosione che ha investito l'operaio Giannul-
lo Raffaele proiettandolo fuori bordo su una
motobarca ormeggiata nei pressi della nave
stessa.

Nel sopralluogo immediatamente eseguito
da funzionari dell'Ispettorato del lavoro è
stato rilevato che il doppio fondo della ZOmt
di poppa della nave era stato verniciato po-
che ore prima dell'incidente.

Sembra che l'esplosione sia da attribuire
all'innesco di una miscela gassosa prodotta
dai componenti volatili della vernice che han-
no saturato l'ambiente del doppio fondo. Co.
munque le risultanze degli accertamenti sono
state riferite con dettagliato rapporto all'au-
torità giudiziaria ed il relativo procedimen-
to è in corso di istruttoria.

Con riferimento all'intervento dell'Ente
nazionale per la prevenzione degli infortu-
ni/ di cui è cenno nell'interrogazione, è emer.
so, secondo quanto riferisce l'Ispettorato de]
lavoro, che l'intervento stesso non è stato ef.
fettuato sulla nave ove si è verificato l'in
fortunio (Commessa n. 42/38), bensì nel
corso dei lavori di assemblaggio di parti pre-
fabbricate di un'altra nave traghetto (Com-
messa n. 042/31 delle Ferrovie dello Stato).

In ordine agli eventi infortunistici verifi-
catisi nel cantiere in questione, si deve rile-
vare che, sebbene la situazione debba rite-
nersi ancora pesante, tuttavia negli ultimi
cinque anni è stata registrata una sensibile
e quasi costante riduzione degli incidenti.
Infatti l'indice di frequenza, calcolato su un
milione di ore lavorative, è sceso da 122 nel
1963 a 61 nel 1968 e nello stesso periodo si
50no verificati tre infortuni con esito mor-
tale. Tutto ciò anche se sono stati attuati
nel cantiere radicaJi lavori di trasformazio-
ne e di ammodernamento degli impianti.

P.er quanto attiene alla cessione in appal-
to dei lavori di verniciatura d~lle navi si,
rende noto che non sono emerse infrazioni
alla legge 23 ottobre 1960, n. 1369, sul di-
vieto di intermediazione ed interposizione
nelle prestazioni di lavoro e sulla nuova
disciplina dell'impiego di mano d'opera ne-
gli appalti di opere e servizi.

Si informa anche che il cantiere in questio-
ne è stato oggetto di particolare vigilanza da
parte dell'Ispettorato provinciale del lavoro
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di Napali il quale, nelle numera se ed accu~
rate ispezioni, ha sempre adottato quei prov~
vediimenti di rigore che le ciroostanze hanno
richiesto, ed assicura che l'organo ispettivo
non mancherà, anche per i,l futuro, di svol-
gere la propria azione.

P,er quanto concerne, infine, -l'ultima Pal-
te dell'interrogazione, informa che la com-
petente sede dell'INAIL ha corrisposto fin
dal 13 novembre soorso l'assegno funerario,
previs,to dall'articolo 85 del testo unico nu-
mero 1124 del 30 giugno 1965, ai superstiti
del lavoratore in questione ~ e cioè alla
vedava ed ai cinque figli minori degli anni
18 ~ nei}lamisura di 1ive 450.000. Natural-
mente, a favore degli stessi superstiti si è
provveduto anche alla costituzione della
rendita.

La Prdettum di Napoli, da parte sua, ha
erogato a favore della famiglia del lavara-
tore deoeduto la somma di lire 100.000.

Queste sono le notizie che il Ministero del
lavoro si sente di confermare in ordine all'in-
cidente verificatosi, ma è ohiaro che il Mi~
nistera del lavoro, interpretando anche la
volantà del Governo, non può non ribadire,
in relazione ~ se mi consentite di sottoli.
nearlo ~ e alla risposta all'interrogazione
presentata sui fatti della provincia di Anca.
na e a quella all'interrogazione presentata
dal senatore Fermariello, la volontà del Go.
verna, in particolare per quanto è di compe~
tenza del Ministero del lavaro, di riaffer-
mare sia nella fase dell'interventO' ispettivo,
sia nella fase dell'intervento coercitivo ~

per quanto le leggi lo possano oggi consen.
tire ~ ma soprattutto dal punta di vista
dell'esigenza di affrontare globalmente il
problema dell'infortunistica, cioè della si.
curezza e dell'igiene del lavoro, la volontà
precedentemente espressa. E mi auguro che
la volontà politica trovi consenziente, attra-
versa un appoggio utile e necessario perchè
i provvedimenti di legge che auspichiamo
possano andare in porto, anche questo ramo
del Parlamento.

P RES I D E N T E. Il senatore Ferma.
riello ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

FER M A R I E L L O. Prendo atto del
fatto che lei, onorevole Sottosegretario, a
nome del Governo, abbia voluto esprimere
una volontà politica concreta circa l'argo~
mento che stiamo trattando, cioè la volontà
di intervenire in modo positivo e deciso per
far sì che questi attentati alla salute dei la-
voratori vengano impediti.

Siamo però di fronte ad un caso assai
preciso che avrebbe già potuto rendere cre-
dibile la dichiarata volontà politica.

Ora, per quanta riguarda la questione,
intanto va detto che la pittura interna degli
scafi viene fatta da ditte appaltatrici. E
benchè trattisi di lavoro non stagionale ma
continuativo lei ha affermato che tutto ciò
è pienamente legittimo. Inoltre, per quel che
attiene alla tossicità e alla pericolosità del
lavoro svolto, voglio rammentare che c'è sta-
ta una denuncia assai motivata dei lavora-
tori dell'Italcantieri di Castellammare. D'al.
tronde già a Palermo c'era stato un caso
grave di intossicazione dei saldatori elettri.
ci di quel cantiere. I sintomi sono abbastan.
ta noti: vomito, epistassi, capogiro. Analoga~
mente per quanto riguarda la pericolosità
del lavoro abbiamo avuto esempi assai con.
creti precedenti e susseguenti a quello di
Castellammare di Stabia. Alludo alla esplo-
sione di gas verificatasi a Monfalcone, per
fortuna senza conseguenze per i lavoratori.
La stessa miscela è esplosa poi a Castellam.
mare, dove ha perso la vita un padre di fa.
miglia, e recentemente, non più di due mesi
fa, a Genova, procurando il ferimento di
più persone e danneggiando impianti e strut-
ture. La denuncia era quindi motivata: quel
tipo di pittura usata crea non solamente
grave tossicità nell'ambiente di lavoro, ma
anche pericoli assai manifesti di esplasioni.

A questo riguardo l'atteggiamento del-
l'ENPI risulta singolare. L'ENPI, chiamata
per un sopralluago, ha detto non esistere no.
cività e che solo dopo 24 anni di attività
continua in un ambiente siffatto è proba-
bile possano avvertirsi sintomi di tassicità.
Questo è stato il risultato dell'indagine del.
l'ENPI riferita dall'Italcantieri. È esatta que-
sta informazione? Esiste un verbale uffi.
ciale? Se ne può conoscere il contenuto? NOll
capisco perchè bisogna sempre coprire le re~
sponsabilità. Queste sono dell'I talcantieri?
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Sono dell'ENPI? Sono della ditta appaltatri-
ce? Qui c'è un uomo morto perchè l'am-
biente era tossico e pericoloso! Ecco il fatto
drammatico. Dopo di che, cosa si fa? O biso-
gna limitarsi a prenderne atto?

A proposito quindi della dichiarata volon-
tà politica del Dicastero del lavoro nel ca-
so che stiamo esaminando ce ne è a suffi-
cienza per un intervento di merito. Rima-
niamo dunque in attesa di vedere se anohe
questa storia finirà «all'italiana ».

Voglio inoltre aggiungere che la commis-
sione interna, di intesa con la direzione, può
verificare il grado di nocività dell'ambiente
di lavoro. Si è chiesto ora di affidare tali
competenze ad un apposito comitato di con-
trollo. Su tale richiesta è in corso una tratta-
tiva con la ItalcantierL Nelle sedute del 22,
23 e 24 settembre a Trieste, l'Italcantieri l'ha
però respinta. In definitiva quindi l'ENPI
ha fatto una indagine e poi un rapporto se--
greta, che comunque scarica tutti da ogni
responsabilità. L'Italcantieri si dice aperta
a un discorso sulla salute dei lavoratori, ma
all'atto pratico rifiuta la richiesta dei sin-
dacati di nominare un comitato che controlli
l'ambiente di lavoro. La ditta appaltatrice si
ritiene in nulla responsabile e lei, onorevole
Sottosegretario, soggiunge che è pienamen-
te legittima la sua attività perchè rientra
nelle norme previste dalla legge in vigore in
materia di appalti.

Questo è il quadro; dopo di che resta
il morto. Che si sia intervenuti con l'asse-
gno funerario era ovvio. C'è poi una causa
in corso intentata dalla vedova di cui atten-
diamo i risultati. Abbiamo dunque un padre
di nove figli che scompare e qualche mani-
festazione di buona volontà. Di misure con-
crete nessuna. Ecco perchè riteniamo la ri-
sp()sta del Governo deludente e perciò insod-
disfacente.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione del senatore Argiroffi. Se ne dia lettura.

G E R M A N O', Segretario:

ARGIROFFI. ~ Ai Ministri della sanità
e dell'interno. ~ Per sapere:

se sono a conoscenza della grave situa-
zione determinatasi presso l'Ospedale civile

di Polistena (Reggia Calabria) in conseguen-
za dei contrasti in seno a quel consiglio di
amministrazione e tra questo e l'attuale di-
rettore sanitario, nonchè primario chirurgo,
contrasti che, oltre a provocare grave tur-
bamento all'attività di quell'ente, hanno fat-
to emergere una situazione di irregolarità
amministrativa, pubblicamente denunciata
da un membro del consiglio di amministra-
zione;

se non intendono intervenire, nel ri-
spetto dei diritti delle autonomie comuna-
li, per rimuovere l'atteggiamento contrario
dell'autorità tutoria nei confronti della de-
libera del Consiglio comunale di Polistena,
adottata all'unanimità, con la quale veniva
costituita una commissione consiliare d'in-
chiesta sulla situazione dell'9spedale civile.

Si fa presente che il Consiglio comunale
stesso ha unanimemente contro dedotto alla
decisione prefettizia che negava il visto a
detta deliberazione. (int. or. - 187)

P RES I D E N T E. Il Governo ha facol-
tà di rispondere a questa interrogazione.

DAL CANTON MARIA PIA,
Sottosegretario di Stato per la sanità. I con-
trasti insorti tra il direttore sanitario del-
l'ospedale di Polistena e taluni consiglieri
del]'amministrazione si riferiscono alla se-
duta della giugno 1968 ed attengono al li-
cenziamento di un dipendcnte.

Tali contrasti, oltre a determinare, tra l'al-
tro, dimissioni di consiglieri in rappresen-
tanza del Consiglio comunale, hanno provo-
cato un deliberato del predetto Consiglio co-
munale di Polistena, concernente la nomina
di una commissione d'inchiesta sull'attività
dell' ospedale.

Quest'ultima determinazione è stata an-
nullata, per illegittimità, dalla prefettura di
Reggia Calabria, essendo in contrasto con
l'articolo 81 del regio decreto 3 febbraio
1891, n. 99, che statuisce i limiti alla sorve-
glianza da parte dei Consigli comunali sulle
istituzioni pubbliche di beneficenza e limi-
ta al Sindaco o ad un suo delegato, da sce-
gliersi nel seno del Consiglio comunale me-
desimo, il diritto di esaminare sul luogo gli
atti, contratti e registri delle amministra-
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zioni di beneficenza, riferendo ne poi nella
prima tornata del Consiglio.

Il Consiglio comunale ha insistito con suc-
cessiva deliberazione al riguardo, ma quella
prefettura ha confermato il proprio provve-
dimento di competenza.

Ciò premesso, assicuro che il Ministero
della sanità svolgerà ogni opportuno interes-
samento per quanto si riferisce alla norma-
lizzazione della gestione ospedaliera.

Lei sa, senatore Argiroffi, che questo ospe-
dale è già stato costituito in ente ospedalie-
ro; pertanto è chiaro che la situazione ri-
sulta indubbiamente facilitata.

P RES I D E N T E. Il senatore Argiroffi
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

A R G I R OFF I. Io la ringrazio, onore-
vole Sottosegretario, della cortese risposta
che ha voluto dare alla mia interrogazione.
Mi rammarica però dover dichiarare con mol-
ta energia la mia assoluta insoddisfazione
a proposito di ciò che lei ha dichiarato. In-
tanto mi pare che vada sottolineata la meto-
dologia di questa istituzione nell'ambito del-
la quale avvengono gli scambi di informa-
zione e il dibattito. Il mio collega e compa-
gno senatore Fabretti ha già sottolineato
questo sistema che va senz'altro respinto.
Io debbo aggiungere che dopo i tanti mesi,
i troppi mesi trascorsi dalla data di presenta-
zione di questa interrogazione c'è da chie-
dersi che senso ha discutere sugli elementi
di irregolarità che me l'hanno suggerita.

È chiaro che le circostanze anomale che
hanno costituito l'oggetto del mio interesse
si sono ormai modificate nel tempo. Tutto
cambia nel tempo, specialmente dopo otto,
dieci mesi, onorevole Sottosegretario. Ma
non è solo questo. Alcune cose essenziali
vengono in questo frattempo manipolate, co-
me è successo evidentemente a Polistena; e
sarebbe opportuno approfondire ulterior-
mente questo tipo di indagine, come del re-
sto lei mi ha assicurato che il Ministero del-
la sanità si preoccuperà di fare. Dicevo che
cose essenziali vengono distorte per supe-
rare elementi di troppo evidente scandalo,
per ridare una certa verniciatura formale
alle cose che non funzionano. E troppe volte

e in maniera troppo manifesta e dramma-
tica le cose organizzativamente non funzio-
nano nei nostri ospedali del Sud, soprattut-
to in quelli della Calabria.

C'è da chiedersi dunque che cosa nascon-
de tutto ciò: il tentativo affannoso, cioè, di
tessere, durante i mesi scorsi, questa tela
complessa di contatti, di equilibri, di com-
pensazioni reciproche più o meno singolari.
Che cosa nasconde tutto ciò? Questo è il pun-
to al quale io vorrei fosse data una rispo-
sta meno insoddisfacente: che cosa c'è di
grave nel fondo e nella sostanza di queste
situazioni? Da due anni i lavori di comple-
tamento dell'ospedale di Polistena sono bloc-
cati a causa di conflitti che si sono manife-
stati all'interno del gruppo di direzione am-
ministrativa. La situazione di ospedali co-
me quello di Polistena nel Sud è ormai cao-
tica. Sembra che, invece di aiutare alla rior-
ganizzazione e all'ammodernamento della re-
te ospedaliera regionale, la nuova legge ab-
bia galvanizzato alcuni gruppi di sottopotere,
con certi interventi che vanno escogitando
ogni incredibile tentativo di cattura dei
posti di comando e abbia sollecitato ogni
tipo di iniziativa, anche la meno sopporta-
bile, la più scandalosa per obbligare coloro
che dovranno poi riorganizzare, gli operatori
del settore, a trovarsi dinanzi a situazioni
di fatto inamovibili.

Ciò si verifica appunto a Polistena: l'episo-
dio da me denunciato è l'esito o il presuppo-
sto di questo momento critico di passaggio
tra questa nuova organizzazione ospedaliera
che si fonda sull'esigenza storica di ristrut-
turazione dei piccoli ospedali e la situazio-
ne antica nella quale gli ospedali si trovano.

L'ospedale di Polistena non si è potuto
ampliare ed è rimasto un tugurio proprio
perchè le iniziative si sono bloccate per una
serie di intrighi che potrei dire di palazzo,
anzi di tugurio, per essere più precisi, viste
le strutture murarie nelle quali è allogato
questo ospedale.

Io vorrei ~ e questa è la ragione per la
quale ho sollecitato !'interesse del Ministero
della sanità ~~ che si ponesse in evidenza
l'aggressione costante ed illecita di gruppi
amministrativi che vanno ridimensionati e
ricollocati al posto che loro compete nella
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nuova strutturazione prevista dalla legge
ospedaliera regionale. Non parlo di tutti gli
amministratori, evidentemente, ma interven-
ti di questo tipo hanno ripetutamente pro-
vocato non poco disagio nell'efficienza e nella
funzionalità del gruppo sanitario, un grup-
po spesso sacrificato e obbligato ad una pra-
tica mortificante di atteggiamenti che alie-
nano le finalità sanitarie dell' opera profes~
sionale: ciò vale tanto per i sanitari quanto
per il personale ausiliario, troppo spesso
trasformato in arma di offesa e di privilegio
di posizioni elettoralistiche contrapposte.

La stessa situazione di Polistena si veri-
fica in altri ospedali e in altri istituti ospe-
dalieri che esistono nella zona, come Tauria-
nova e Palmi e lo stesso ospedale di Reggio
Calabria. A Palmi e a Taurianova, soprattut-
to, ci sono state una serie numerosissima di
assunzioni per chiamata, il che costituisce
proprio una grave compromissione della fun-
zionalità di alcuni reparti: ci sono dei re-
parti in questi ospedali ~-~ ed è bene che si
faccia un'indagine in questo senso ~ pieni

di elementi parassiti e mafiosi senza alcuna
preparazione professionale specifica, perso-
naggi di non chiara derivazione che costi-
tuiscono un freno alla corretta funzionalità
delle varie divisioni.

Perchè non si manda qualche funzionario
ad indagare e a chiarire la situazione? Noi

~ ed è per questo che insistiamo su tale
tema ~ riteniamo che in Calabria, nel Mez-
zogiorno d'Italia, questi fatti assumano una
loro specifica dimensione, ancora più dram-
matica e più terribile, in relazione al quadro
nosologico esistente nel Sud italiano; questi
fatti, collocati in una condizione umana e di
malattia diffusa ai livelli più popolari, riven-
dicano una particolare cura da parte dello
Stato e degli organi che sono preposti alla
competenza di questo difficile e delicato pro-
blema.

È necessario quindi un intervento deciso,
rigoroso, e noi siamo disposti a darvi la col~
laborazione che voi spesso ci chiedete a con-
dizione che si intervenga in questo senso e
in questa maniera.

Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

(Segue A R G I R OFF I) . Basterebbe
pensare intanto alla ricettività di posti-letto,
che in Calabria è la più bassa d'Italia, e al
dato drammatico e impressionante costitui-
to dalla percentuale delle malattie che ri-
chiedono ospedalizzazione e che non possono
essere affrontate sotto questo profilo.

Credo che un intervento, all'indirizzo del
problema che oggi solleviamo, debba tener
conto e non possa prescindere da questi ele-
menti prioritari di considerazione sociolo-
gica.

È per questo che noi vi invitiamo a con-
siderare i problemi che si stanno verificando
negli ospedali di Calabria come situazioni
che assumono un particolare peso e valore
di drammaticità in riferimento alle gravi
carenze ed ai vuoti di democrazia colà esi~
stenti, e che si ripercuotono pericolosamen-
te nel diritto fondamentale dell'uomo del

Sud, il diritto alla salute, come diritto pri-
mordiale ana libertà.

P RES I D E N T E. Seguono due inter-
rogazioni, la prima del senatore Papa e di
altri senatori, la seconda del senatore Fer-
mariello e di altri senatori.

Poichè si riferiscono allo stesso argomen-
to, propongo che siano svolte congiuntamen-
te. Non essendovi osservazioni, così resta
stabilito. Si dia lettura delle due interro-
gazioni.

TO R E L L I, Segretario:

PAPA, ABENANTE, FERMARIELLO.
Ai Ministri dell'interno e della sanità.
Per sapere quali provvedimenti intendano
adottare per consentire l'immediata entrata
in funzione de! nuovo ospedale « Cotugno»
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di Napoli, la cui apertura, fissata per il 5
ottobre 1968, è stata rinviata per la manca~
ta approvazione della proposta di assunzio~
ne del personale necessario.

Si fa presente che Napoli che non dispo~
ne di una moderna attrezzatura ospedaliera
e che, per la cura delle malattie infettive, è
costretta a servirsi di un ospedale vecchio e
insufficiente, ha urgente bisogno del nuovo
grande ospedale.

È d'altra parte, inammissibile ~ in una
città ove il problema dell'occupazione si fa
ogni giorno più grave ~ che non si sia an~
cara provveduto all'assunzione del perso~
naIe occorrente al funzionamento del nuovo
complesso ospedaliero. (int. or. ~ 217)

FERMARIELLO, ABENANTE, BERTOLI,
CHIARaMONTE, PAPA. ~ Ai Ministri del~

l'interno e della sanità. ~ Per sapere se è
a loro conscenza che è stato inaugurato
recentemente a Napoli il nuovo « Cotugno »,
grande complesso ospedaliero meridionale
per malattie infettive, dotato di moderne e

costose attrezzature, ma che l'organico di
tale ospedale, stabilito dalla Commissione
centrale per la finanza locale con criteri
assai discutibili, di cui si domanda precisa
informazione ~ arricchito solo di due unità
rispetto al numero dei dipendenti del vec~
chio « Cotugno» ~ è assolutamente inade~
guato alle più elementari necessità e con~
trario alle leggi sanitarie in atto.

Il suddetto ospedale, che ha funzioni spe~
cializzate e una capacità di 255~380 posti~
letto, dovrebbe svolgere infatti la sua atti~
vità, secondo le decisioni adottate, con un
numero di addetti, ai diversi livelli, infe~
riore di ben 152 unità rispetto a quello
previsto.

In particolare, nell'organico approvato,
non solo non sono contemplate adeguate
soluzioni, numeriche e qualitative, a livel~
lo del personale medico, per servizi fonda~
mentali dell'ospedale, ma anche e soprat~
tutto, per ciò che riguarda il personale in~
serviente, si è ricorsi allo spostamento, in~
vero irrisorio, al ({ Cotugno », di dipendenti
anziani del comune, di sesso femminile, as~
sunti a suo tempo per le esigenze della net~
tezza urbana, e di disoccupati utilizzati nei

cantieri~scuola municipali, invece di soddi~
sfare l'esigenza vitale di personale infer~
mieristico e tecnico, anche di alta specia~
lizzazione, quale tra l'altro è necessario per
il funzionamento delle complesse apparec~
chiature di cui è dotato l'ospedale.

In tale situazione, presentandosi rischi
di disfunzione e di possibile decadimento
del complesso ospedaliero in questione, in
considerazione del forte impegno di dana~

l'O pubblico di cui non si può ammettere
10 spreco e dell'esigenza di assicurare an~
che nUOVe possibilità di occupazione in una
città che presenta una preoccupante pe~
santezza del mercato del lavoro, gli inter~
roganti domandano quali misure si inten~
dono adottare per consentire l'urgente im~
missione in servizio dd personale necessa~

'l'io e :per dare al nuovo «Cotugno» una
pianta organica corrispondente alle reali esi~
genze di un moderno e importante comples~
so ospedaliero. (int. or. 417)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa~
coltà di rispondere a queste interrogazioni.

DAL CANTON MARIA PIA, Sot~
tosegretario di Stato per la sanità. Faccio
presente anzitutto, con riferimento al~
l'interrogazione n. 217, che il nuovo ospe~
dale Cotugno di Napoli è entrato in funzio-
ne dal16 novembre 1968, alcuni giorni dopo
la presentazione dell'interrogazione.

Per quanto riguarda poi il personale che
presterà servizio nel citato complesso ospe~
daliero, che, come è noto, è di proprietà del
Comune di Napoli e viene da esso diretta-
mente gestito, fa presente che la relativa
nuova pianta organica è stata adottata dalla
predetta Amministrazione comunale median.
te stralcio del provvedimento di riforma del~
l'intera pianta organica del personale comu~
naIe.

In merito al relativo atto deliberativo (nu~
mero 70 in data 10 agosto 1968), la Giunta
provinciale amministrativa esprimeva il pro~
prio parere in data 11 settembre 1968 e la
Commissione centrale per la finanza locale,
con provvedimento in data 2 ottobre 1968,
procedeva alla sua approvazione.

Con il predetto provvedimento, notificato
al Comune di Napoli il successivo 22 otto~
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bre, l'organico del citato ospedale, fissato
dal Comune stesso in complessive 370 unità,
è stato limitato a 208 unità, con l'invito ad
effettuare le previste assunzioni di persona-
le non sanitario, utilizzando esclusivamente
il personale non di ruolo, comunque già in
servizio alle dipendenze della predetta Am-
ministrazione.

In esecuzione di tale prescrizione il comu-
ne di Napoli ha già dato inizio all'adozione
dei necessari provvedimenti per !'impiego di
propri dipendenti non di ruolo nelle varie
qualifiche del personale di assistenza e ser-
vizio, istituite presso il predetto nosocomio,
« salvo a proporre la revisione della pianta
organica per le esigenze funzionali dell'Ospe-
dale ».

Al momento attuale, la Direzione generale
degli ospedali assicura ogni intervento, al
fine di sollecitare l'Amministrazione interes-
sata per l'adozione dei provvedimenti rela-
tivi al completamento dell' organico del per-
sonale infermieristico e d'ordine per con-
sentire, peraltro, la normale attività delle
divisioni e delle sezioni di degenza.

Vorrei aggiungere che gli onorevoli interro-
ganti non devono dimenticare la difficoltà di
trovare personale preparato o anche di pre-
parare quello esistente e di qualificarlo.

P RES I D E N T E. Il senatore Fer-
mariello ha facoltà di dichiarare se sia sod-
disfatto.

FER M A R I E L L O. Rispondo an-
che a nome del collega PaQJa, e dko subito
che l'onorevole Dal Canton giustamente ha
attribuito al comune di Napoli aLcune delle
incongruenze che si verificano al Cotugno.
In effetti quando si parIa dell'amministra-
zione comunale di Napoli si parIa di una
iattura nazionale. Quindi quello che si chie-
de, soprattutto in questo mO'mento nel quale
purtroppo Napoli è drammaticamente all'or-
dine del giO'rno del Paese, è un intervento
che nO'n cO'nti su una amministrazione asso-
lutamente incapace.

Nel merito, l'ospedale Cotugno, inaugura-
to come grande opera del regime, è entrato

in funzione con un organico assolutamente
insufficiente. È vero che la Commissione
,centrale per la finanza locale è intervenuta
approvando l'organico proposto dal muni-
dpio di Napoli e dalla 'Prefettura, però lo
ha approvato tagliando con la scure l'orga-
nico stesso. Avevo appunto chiesto, purtrop-
po invano, quali eranO' stati i criteri, per
me assolutamente arbitrari, che avevano
ispirato quei tagli. In un grande QIspedale
per malattie infettive, come è noto, il1iteri
n;parti sO'nochiusi o non possono funziona-
re per mancanza di persO'nale tecnico e sa-
nitario. Di chi la responsabilità? Del comu-
ne 01 del Governo? Bisogna dirlo. Invece
siamo di fronte ad un inaccettacbile palIeg-
giamento di responsabilità.

Quando il ministro Ripamonti, non mol-
ti mesi fa, ha visitato il Cotugno si è reso
conto della situazione esistente (anche se al-
,lara non era d'accO'rdo sui concorsi interni
per i quali invece oggi si pronuncia a fa-
'Yore, e ne prendo atto) e assunse alcuni im-
pegni molto precisi, generali e specifici, ad
'esempio per quel che attiene alla assun-
zione di un congruo nume.ro di giornalie-
Ti. Queste assunzioni però non sO'no state
!fatte, per cui in questo ospedale nuovo di
zecca, che è costato miliardi, l'assistenza è
insufficiente e viene svolta con grande sa-
crificio del personale.

A questo riguardo noi ci aspettavamo e ci
aspettiamo interventi concreti. Sul Cotugno
abbiamo discusso per settimane e per mesi,
anche al suo Dicastero, onorevole Sottose-
gretario; ne abbiamo discusso col ministro
Ripamonti quando è venuto a Napoli, vi so-
no state lotte, vi sono state relazioni e trat-
'tatlve. Ma dopo di ciò si è rimasti al punto
di prima e ci si limita a scarkare ~ il che
può essere in parte giusto ~ la responsabi-
lità sul municipio di NaIPoli. Frattanto de-
cadono le strutture fisiche dell'ospedale
stessO' e si logorano le sue costose e pur-
troppo oggi inutili apparecchiature.
, Più in generale, dal mO'mento che lei ne ha
fatto cenno, desidero dire che la situazione
'ospedaliera a Napoli è quanto mai grave. In-
fatti taluni ospedali nOonsi costituiscono in
lenti ospedalieri perchè ~ si dice ~ non si
riesce a scorporare il patrimonio di questi



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 9303 ~

7 OTTOBRE 1969169a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

ospedali da quello delle confraternite; gli
ospedali riuniti per i hambini invece, og-
gi enti ospedalieri, sono ancora retti da
un commissario; per gli ospedali riuniti
non si sa bene se creare un ente os,peda-
liero unico o tanti enti quanti sono gli
ospedali. Bisogna sciogliere questi nodi,

'non si può andare avanti per settimane e
.per mesi trascinando penosamente e ridico l-
mente queste situazioni. La verità è che sia-
mo al caos anche per ragioni di sottogo-
verno e di sottobosco politico. Inutile allo-
ra menare scandalo per la morte di Maria
Citarella o per altre tragedie del genere.

Si tratta di intervenire e giungere a solu-
zioni ,concrete. E se questo non si vuole,
cosa bisogna fare?

So che il 13 di questo mese i dipendenti
degli ospedali vogliono scioperare. Benissi-
mo! È questo che si deve fare. Dico ciò
Iperchè ci troviamo di fronte all'inettitudine
più paurosa; ci troviamo in una città che

'sta cadendo a pezzi e voi non ve ne rendete
conto.

Per questi motivi pregherei l'onorevole
rappresentante del Governo di fare in modo
che il Dicastero della sanità proceda, se

ne è capace, con interventi radicali e con-
creti.

Che cosa si ha intenzione di fare per J
Cotugno? Che cosa si ha intenzione di fare
per gli altri ospedali? Come si pensa di in-

tervenire per tagliare la rete dell'omertà e
del sottogoverno? Questo è il punto.

Questi gli irÙerrogativi che attendono una

risposta, che mi auguro venga data prima

che la situazione, in una città che crolla a
pezzi, diventi catastrofica.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento
delle interrogazioni è esaurito.

Svolgimento di interpellanza

P RES I D E N T E. L'ordine del gior- I

no reca lo svolgimento dell'interpellanza

del senatore Serna. Se ne dia lettura.

G E R M A N O ' . Segretario:

SiEMA. ~ Al Presidente del Consrglio dei
ministri ed al Ministro della difesa. ~ La
<Città di Muggia, in provincia di, Trieste, è
stata duramente colpita dalla guerra ed an-
cor ipiù dRigli accordi del 1954 che la priva-
rono di una notevole parte del territorio co-
munale. Successivamente subì ailtri gravi
cnlpi per la crisi economica di Trieste, fino
alla chiusura della sua maggiore azienda,
il cantiere {{ San Rocca », appartenente al
settore puhblico, mentre attualmente è in
grave dissesto un altro cantiere, il {{ Fels~

, zegy».
Tale stato di grave, generale disagio ri-

,chiede tutte le misure che possono comn-
buire a risollevare le sorti deUa città.

Recentemente la zona è stata dichiarata
turistica, e nel settore turistico !può trovare
un certo sviluppo. Esiste nel comune una
area appartenente al demanio marittimo
denominata {{ ex Lazzaretto », di circa 62
mila metri quadrati, attualmente requisita
dalle Forze armate, ma, nonostante interro-
gazioni, solleciti ed interventi presso il Co-
militer di Padova ed altre autorità, non si
è riusciti a sbloccare la situazione.

Si chiede, pertanto, se il Governo non ri-
tenga opportuno:

derequisire rarea {{ ex Lazzaretto »;
restituirla al demanio marittimo;

sollecitare il demanio marittimo ad af-
fidarla all'Amministrazione comunale per-
,chè sia destinata ad attività turistiche, come
è stato rkhiesto a più riprese da tutta la
,popolazione ed anche recentemente, in modo
unitario, dal Consiglio comunale. (interp. ~
153)

P RES I D E N T E. Il senatore Serna
ha facoltà di svolgere questa interpellanza.

S E M A. Signor Presidente, signor Sot-
tosegretario, sono stati, SOill.Oe saranno
molti i parlamenté\!ri ohe solleveranno 'Pro-
blemi di città, di paesi e di zone dimenti-
cate e maltrattate dal Governo, ma forse è
la prima volta che si deve denunziare pub-
bllcamente il nostro Governo di esser.e stato
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incapaoe, dopo 25 anni dalla fine della se-
conda guerra, di restituire ad un comune
sei ettari di terra: 62.000 metri quadratd
per l'esattezza. Forse è un caso unico, UD
caso limite, tanto più che la dttà HI cui de-
manio sarebbe da restituir,e l'area, derequi-
sendola, è un comune che, avendo in ori-
gine 2.876 ettari di sUlperfioie, ne ha perduti
370 nel 1947 per contrihuit'e alla formazione
dell'area della linea Morgan e ne ha per-
duto altri 1.142 ,in oonseguenza deH'aocordo
di Londra. Questo comune quindi ha per-
duto il 58 per cento dell'area municipale
e non è immaginabHe, oon nessuno ,sforzo
di buona volontà, che un Governo non abbia
voluto, 'potuto o non sia stato capace di ri- .
solvere questo semplidssimo problema.

L'area del Lazzaretto, o ex Lazzaretto,
porta questo nome perohè l'Austria vi Cl'eò
una stazione sanitaria marittima del porto
di Trieste, per la profilassi delle navi in qua-
mntena. Nel 1918 l'area entrò a far parte
del demanio itallano, ma rimase semi ab-
bandonata iper 21 anni. Nel 1939 fu requi.
sita dal,la milizia fascista.

Vennero i tedeschi, ne mantennero l'oc-
cupazione; nel 1945 fu di nuovo requislita
dagli occupatori stranieri, dalle truppe in.
g1esi del GMA. Questi ebbero almeno il me-
rito di attrezzare l'aJ:1ea, di curarne la ma-
nutenzione, di aumentarne la disponibilità
di mezzi, di installazioni civili, di manufat-
ti; ~ispettarono il 'paJ:1co,as£altarono i viiali, I
mantennero 1a banchina-pontiIe.

Nel 1954, rientrata T,rieste nell'ammini-
strazione italiana, l'area ritornò, sic et sim-
pliciter, al Genio milhare ohe ne continuò
l'occupazione sulla base di un rapporto di
locazione derivante da una vecchia requi-
sizione.

L'area sorge in un sito incantevole, uno
dei punti più belli del piccolissimo territo-
rio di Trieste, fra Ila !Punta grossa e la Pun-
ta sottile, è ,redntata da un muro, vi sorgo-
no dei caseggiati alcuni a due piani altri
ad un piano, una ch1esetta, una piooola sala
cinematografica, una quarantina di barac-
che in muratura o in lamiera, dei campi da
tennis con bei viali e un ampio parco; è do-
tata di aoqua, luoe e di quanto possa occor-
rere. Bisogna di're che !in questi dieci ann]

ed oItre la manutenzione è stata quasi cf-,m-
pletamente abbandonata con serramenti che
cadono in rovina.

Ho fatto questa descrizione perchè meglio
risultino il tipo dell'area oocupata, l'attua-
le stato di abbandono e l'uso CUli è desti-
nata; per continuare la mia denuncia, data la
incomprensibilità di questa situazione, si
deve pensare che questa zona in cui si tro-
vano i mUitari (e dirò quanti e come) sorge
a 100 metri daHa linea di demal1cazione con
la zona « B ».

In questi ultimi dieci anni si sono fatti
richieste, solleciti, mozioni, ordini del gior-
no, un'azio11e parlrumentaIìe continua, sono
intervenuti decine di parlamentaTi di tutti i
colori politici e tutti i parlamentari trie-
stini. Presso la regione abbiamo avuto qual-
che promessa; l'amminiistrazione municipa-
le di Muggia, democratica-unitaria, in gran
parte fOl1mata da ,lavoratori, da operai, ha
compiuto ogni sforzo per assicurare la resti.
tuzione di questa aJ:1ea all'uso civHe, perchè
la situazione del oomune è grave, perchè
sentivano La responsa:bilità di adedre a que.
sta esigenza cirvile, umana e popolare e per-
chè attorno a questa richiesta della derequi.
sizione si sono schierati tutti i partiti a
T'rÌ'este, al comune e nella rprovlincia. L'Ente
provinoiale per il turismo va più in là: non
chiede soltanto la derequisizione ma addi-
rittura Ila sdemaniaIizzazione.

Questa è la situazione; sono state fatte
proteste, manifestazioni, attorno alla richie-
sta c'è stata sempre la più solidale unità, ma
la situazione non è cambiata.

Muggia, ad opera della sua amministra-
zione democratka, è diventata in venti anni
molto diversa dal passato, più bella, ordi~
nata, moder<na, masempl'e più sente il bi-
sogno di ,aria, di l'espiro, di espandersi, di
dare la ricreazione neoessaJ:1ia alla sua po-
polazione ed anche di infondere una venta-
ta di ossigeno in una economia morente, ro.
vinata, ignorata dal Governo. Si tratta della
città nei cui confronti il Governo non ha
sruputo che diJ:1e no a tutto ciò per cui era
necessario dire sìe ha continuato a di're sì
ad una J:1equisizione per la quale era logico
ed umano dire no. Questa città ha perduto

~ come tutti sanno ~ il 58 per cento della
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sua superficie; 4 nula abitanti circa si sono
riversati nel centro cittadino. È stato chiuso
un grande cantIere con circa mille operai e
200 delle piccole aziende connesse. Era uno
stabilimento IRI, quindi a partecipazione
statale! il Governo italiano ha ChIUSO il can~
tiere nel comune più danneggiato dalle con~
seguenze della seconda guerra mondiale e
non ha fatto niente per salvare ,l'altro can~
tIere, il Felszegy, che è in uno stato per~
manente di dissesto. Non è stata utilizzata
la zona industriale delle Noghere perchè una
grande industria, un grande monopolio ha
bloccato milioni di metri quadrati per non
costruire niente, tanto è vero che taIe area
è ancora oggi deserta, inutilizzata, mentre
Muggia e Trieste attendono la « nuova inizia~
tiva )} promessa de] CIPE.

E aHora che cosa si fa? Che cosa fa il
nostro Governo? Quali soluzioni prende per
aiutare la città? Non fa niente, anzi le nega
la possibilità di avere questo piccolo spazio
ritenuto ormai da tutti indispensabile. Noi
non siamo nè militari, nè tecnici, nè uf~
ficiali superiori, non apparteniamo al club
dei cervelli che decide delle sorti della no~
stra difesa e della nostra eoonomia, ma ab~
biamo occhi e cervello per guardare le co~
se e capirle. Se si trattasse di una for~
tezza o di una grossa base militare, prote~
steremmo perchè vogliamo altre soluzioni,
ma potremmo forse riconoscerne la necessi~
tà ove si fosse in grado di dimostrarla. Ma il
Lazzaretto non è niente di tutto questo. Nei
suoi 62.000 metri qU,adrati ci sono poche
decine di soldati, alcuni cani armati, qual~
che cingol9,to ed un po' di materiale, eppu~
re non si riesce a sloggiarli. La nostra re-
gione è copertà di decine di caserme ~ il
Friulj~Venezia GiUilia è la regione delle ser~
vitù militari, dei divieti militari, è un cam~
po trincerato con insediamenti mi<litari na~
zionali e NATO ~ eppure non si riesce ad al~
lontanare da quella zona una decina di sol~
dati ét cento metri dalla linea di dema:rca~
zione! Cosa fanno questi soldati? Fanno la
guardia al Lazzaretto, r6aITno la guardia a
questa area, ai muri di questa area. Nelle
giornate di sabato e domenica le signore
degli ufficiali e i loro figli trascorrono i
weekends approfittando del poco che offre

come installazioni, ma soprattutto dell'ame-
nità del luogo. Noi no,n siamo contrari a che
i figli dei soldati e degli ufficiali e le loro
signore prendano il bagno in estate ed il the
in autunno ed in inverno. Ma a questo prov~
vedano il Governo e la DIfesa in altro mo~
do. Nel nostro Paese ci sono migliaia di chi~
lometri di spiaggie, ma nella no,stra provin-
cia mancano attrezzature balneari sufficienti
a tutte le esigenze dei turisti e dei cittadini.
A Trieste queste cose SI sanno, la gente par~
la, protesta, i triestini sono indignati, i mug~
gesani si arrabbiano. Non si tratta nemmeno
di Ull gruppo di soldati nei cui conf,ronti
si possa avanzaJ1e la scusa che sono neoes~
sari a mutare il carattere politico di una
determinata località, come in qualche zona
pare che avvenga, perchè nelle elezioni am~
ministrative non votano e nel periodo nel
qua,le si svolgono le elezioni politiche ven~
gono volentieri allontanati per essere por~
tati alle manovre. Tra l'altro sono tanto po~
chi che non metterebbero certo in pericolo
la solida, sana ed amata amministrazione
democratica del comune della medaglia
d'oro Luigi Frausin. Bisogna che il Governo
si decida a fare qualche cosa. Ricorderò an-
che gli esiti di qualche passo fatto in questi
anni. Il sottosegretario ,Pelizzo, nel febbraio
1963, rispose che secondo Ilui era probabile
la derequisizione nel 1965; ma il 25 giugno
1965 rispose che nel oorso di quell'anno la
derequisiizone non gli sembrava possibile.
Nell'agosto del ,1966 l'amministrazione mi~
Jitare rispose a pressanti appelli del comu-
ne e di parlamentari ohe «si riservava di
riesaminare il problema in sede di attuazio~
ne di taluni provvedimenti connessi con un
piano di redistribuzione di unità militari
ne] presidio di Triest,e ».

Sono passati altri tre anni; altri dieci ne
erano passati prilma, :ma pochi soldati con~
tinuano a fare la guardia a vecchie mura,
a caseggiati cadenti, al bidone solito della
nostra mentalità in questo campo. Nel 1967
infine l'allora Ministro della difesa, onore~
vole Tremelloni, diede assicurazione che
« in prosieguo di tempo si sarebbe studiato il
da farsi )}.

Ora noi siamo a questo punto. Vogliamo
dire subito che ci sono decine di ragioni che
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militano a favO're della del"equisizione, ra-
gioni di ogni genere, in primo luogo milita-
ri. Che valore militare, strategicO', tattico
può avere, a cavallo quasi della linea di de-
marcazione, un impianto di quel genere?
Che valore, per il complesso ddla difesa na-
zionale, può avere una zO'na di quel genere
in uno schieramento militare ohe va da quel
punto fino a Tarvisio? Che valore può avere
quella zona militare se noi teniamo conto
che in fondo le stesse autorità militari hanno
dichiarato possibile utilizzare un altro luogo, r

sistemare diversamente quei soldati e quel
materiale?

Ci sancì delle mgioni politiche validissi-
me ed oggi più che nel 1965, più che nel
1959 e molto più che nel 1954.

Proprio ieri è finito il viaggio del Presi-
dente della Rcepubblica in Jugoslavia; ne]
comunÌiCatO' di ieri è stato ancora sottoli-
neato il camttel'e \aperto, pacifico, delle
nostre frontiere, H carattere amichevole dei
rapporti fra i due Stati. Questa non è
nemmeno una frontiera; è una linea di
demarcazione (questa è la definizione esat-
ta). Che ci sta a farre un piccolo nucleo di
soldati con pO'che armi e poca attrezzatura
a cento meki da un Paese amico? Ecco una
assurdità politica oltre che mi.Htare, ingiu-
stificabile e inspiegabile, in contrasto cOon
tutto quello che diciamo e con la pmda-
mata politica di simpatia e di amicizia de]
Governo italiano nei riguardi della RJepub-
bUca federaNva socialista di Jugoslavia.

Per ragioni urbanistiohe Trieste è la più
piccola provincia d'Italia; è una fettolina
di t,el'ra a metà strada fra Carso e mare.
Trieste non ha spiaggia; Trieste ha insuffi-
cienza di aria, di piante, di verde. La città
non si espande; ha problemi enormi per i
nuovi quartieri, per le zone industriali, per
gli insediamenti civili. Essa ha un problema
assillante e grave che è destinata a diventa-
re ogni giorno più pressante e che rappre-
senta il tormento degli amministratori co-
munali e provinciali e anche un assillo per
Muggia: quello delle aree disponibili.

Ci sono poi ragioni turistiche. Trieste, cito
tà di mare che i turisti vengono a vedere ma-
gari per un solo giorno nei loro viaggi per il
mondo e per l'Europa, non ha la ricettività

adeguata per motrare in estate di meritarsi
il nome di una città adriatica.

I 62 mila metri quadrati dell'ex Lazzaretto
devono essere sottratti ad un uso militare
non indispensabile e restituiti a quell'impie-
go cui la natura e il lavoro dell'uomo li han.
no destinati.

Ragioni economiche. Torno a dire, si-
gnaT Presidente, onorevo1e Sottosegretario,
che Muggia è la città forse più duramente
colpita. È stata due volte ridimensionata,
ha perduto più di metà della sua area: e i]
Governo lesina sei ettari non oerto indispen-
sabili alla difesa. Non è per scacciare i sol-
dati, per fare un dispettO' ai comandi mi-
Jitari; nOln si tratta di questo. Facciamo pre.
sente un'esigenza comprensibile, giusta, oer-
tamente apprezzabile perfino dai militari e
certamente dai muggesani, dai triestini, dai
turisti italiani e stranieri.

Noi chiediamo, signor Presidente, onore-
vole Sottosegretario, che si tenga conto del-
la situazione che abbiamo esposto. Mi augu-
ro che il Governo non la ignori e che le mie
parole possano servir,e a sattolineare mag-
gi.ormente la pressante richiesta di una
pravincia e di una città che ha[)ino bisogno
della solidarietà e dell'aiuto, in ogni fo-rma,

mO'do e misura di intervento, da parte de]
Governo.

Negli ultimi quattro o cinque anni sono
andati via da questa città parecchie centi-
naia di giovani, operai quaHficati, specializ-
zati e teonici. Non è mai avvenuto in oento
anni un fatto del genere: Muggia forniva
operai e tecnici a Trieste e a Monfalcane
anche nel passata, ma questi continuavano
ad abitare nelle proprie case a Muggia.

Ecco alcune delle tamteragioni a soste-

gnO' della mia interpellanza; a tutte queste
forse il Sottosegretario varrà opporne una
sola: «è necessaI1io oosì poichè questa è la
richiesta dei comandi militari ».

La prego, signO'r Sottosegretaria, di tener
presente le considerazioni che io ho voluto
esprimere anche a nome delle forze demo-
cratiche, di tutti i cittadini di Muggia. affin-
chè questo problema sia finalmente risolto.

Muggia è una città che non ha demerita-
to del Paese, dell'Italia, della nostra storia.
Ha dato trecento caduti partigiani, ha lotta-
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to contro il fascismo ed il nazismo; aveva
ragione di sperare in una rapida crescita
economica e in una maggiore sensibilità go~
vernativa. Aiutiamola ad avere il respiro e
Io sviluppo che essa merita e che possono de~
rivare anche dal provvedimento che invo~
chiamo.

P RES I D E N T E. II Governo ha fa~
coltà di rispondere all'interpellanza.

D O N A T I, Sottosegretario dl Stato
per la difesa. Si risponde anche a nome del
Presidente del Consiglio dei ministri.

L'amministrazione mIlitare ha ,più volte
esammato con la migliore disposizione la
possibilità di dismettere il comprensorio de~
nominato «ex Lazzaretto» in comune di
Muggia, rendendosi ben conto che l'uso del
comprensorio stesso, situato in amena posi.
zione, a fini turistid aprirebbe favorevoli
prospettive per l'economia locale bisognosa
di sostegno.

PurtroPiPo imprescindibIli esigenze dI ac~
casermamento dei réjparti, particolarmente
difficile in zone di confine, non consentono,
almeno per ora, di aderire alle ripetute,
pressanti richieste avanzate dalle autontà
locali di rilasciare il complesso per le desti~
nazioni da esse divisate.

P RES I D E N T E. II senatore Sema
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

S E M A. L'asciuttezza della risposta,
pur riconoscendo in qualche modo ohe 'l'ex
Lazzaretto si presta a convenienti usi civili,
corrisponde ad una forma di diktat che non
è accettabile. Onorevole Sottosegretario, si~
gnor Presidente, qui siamo in uno dei rami
del Parlamento: se Cl sono « imprescindibili
esigenze» noi abbiamo il diritto di conoscer~
le. Non c'è dubbio che se queste il11QJrescin~
dibili esigenze sono ragionevoli, anche la
nostra parte sa qual è la posizione da pren~
dere, come è accaduto in altre cir,costanze,
ma allo stato attuale dei fatti possiamo solo
dissentire.

La risposta che ci è stata data in questa
occaSIOne per noi indica una sola cosa; asso.

Iuta insensibilità per i problemI della pm-
vincia di Trieste e per il comune di Muggia

Per queste ragioni non solo mi dichiaro
assolutamente insoddisfatto, ma anche of-
feso ed indignato.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento del-
l'interpellanza è esaurito.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede deliberante:

alla 2a Commissione permanente (Giusti~
zia e autorizzazioni a procedeI'e):

Deputato PENNACCHINI. ~ «Modificazioni

alla legge 25 luglio 1966, n. 570, riguardante
i magistrati di corte d'appello» (840), pre~
via parere della Sa Commissione;

alla Sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

« Convalidàzione del decreto del Presiden~
te della Repubblica 26 maggio 1969, n. 406,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'am~
ministrazione del patrimonio e sulla conta~
bilità generale dello Stato, per prelevamen~
to dal fondo di riserva per le spese impre~
viste per l'anno finanziario 1969 » (827);

Deputati ABELLI ed altri; SANTI ed altri;
OUERCI e VASSALLI. ~ «Modifiche alle nor~
me sul servizio ipotecario e sul personale del~
le conservatorie dei registri immobiliari»
(835), previ pareri della la e della la Com~
missione;

alla loa Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

DALCANTONMaria Pia ed altri. ~« Norme
a favore dei centralinisti ciechi» (704), previ
pareri della 1a e della Sa Commissione.
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Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che i
Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono-
revoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate nell'ap-
posito fascicolo.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
le interpellanze pervenute alla Presidenza.

G E R M A N O' , Segretario:

NENCIONI, OROLLAiLANZA,DE MARSA-
NICH, DINARO, PRANZA, FILETTI, FIO-
RENTINO, GRIM~LDI, LAURO, LATANZA,
PICAR:DO, TANUCCI NANNINI, TURCHI. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro dell'industria, del commercio e
dell'artigianato. ~ Con riferImento al pro-

posito di introdurre l'assicurazione obbliga-
toria R.C. per auto, moto e natanti, affidando
così alle imprese di assicurazione, in regime
di libera concorrenza, un importante eserci~
zio pubblico, per conoscere se non intendano
provvedere ad iniziative tendenti ad isti-
tuire:

1) l'albo professionale per il personale
di produzione, onde porre un freno al dila-
gare della produzione procacciata dagli oc-
casionali, spesso con sistemi non del tutto
ortodossi, che distruggono le possibilità di
sviluppo delle assicurazioni libere;

2) un trattamento previdenziale integra-
tivo di quello di legge per tutti gli operatori
del settore assicurativo, onde garantire an-
che al personale, che è il primo artefice del-
lo sviluppo della libera previdenza in Italia,
quelle stesse coperture assicurative che esso
vende, amministra e liquida alla generalità
dei cittadini.

L'istituzione dell'albo e il trattamento pre-
videnziale integrativo risolverebbero annosi
problemi e disciplinerebbero, sotto il profi-
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lo professionale, una importante categoria di
elementi che dovranno assicurare, attraverso
la loro opera quotidiana, il buon andamen-
to del servizio pubblico in via di realizza-
zione. (interp. - 210)

NENCIONI, DINARO. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro della
pubblica istruzione. ~ La funzione insosti-
tuibile dell'assistente sociale nell'ambito del-
le attività assistenziali è un dato già da tem-
po acquisito. Ne fanno testo i provvedimen-
ti legislativi in materia e la continua e cre-
scente richiesta di tali professionisti da par-
te di istituzioni assistenziali e sociali.

In tempi relativamente recenti pure in
Italia ci si è resi conto del significativo ap-
porto che il servizio sociale può offrire nel
settore della preparazione e dell'attuazione
di interventi di politica sociale. In realtà al-
cune istituzioni pubbliche maggiormente
consapevoli delle possibilità del servizio so-
ciale si sono già da tempo avvalse del con-
tributo dell'assistente sociale per la formu-
lazione e lo svolgimento di piani diretti allo
sviluppo sociale ed economico deIJa comu-
nità.

L'ampliamento del campo d'intervento pro-
fessionale dell'assistente sociale, il crescente
impegno pubblico nell'ambito assistenziale
e previdenziale e, sopra tutto, l'accentuato
impegno dello Stato sotto il profilo della po-

I

litica sociale, costituiscono alcuni dei fattori
estrinseci che hanno reso sempre più com-
plesso il problema della formazione degli as-
sistenti sociali, specie se attuata al di fuori
delle istituzioni universitarie.

Non è poi da trascura~e che !'intenso svi-
luppo tanto delle scienze sociali quanto dei
metodi e delle tecniche professionali costi-
tuisce un ulteriore elemento che rafforza la
necessità di una diversa organizzazione e re-
golamentazione dei corsi di studio.

Il fenomeno indicato, già operante da tem-
po, è stato affrontato dalle scuole mediante
l'ampliamento e l'approfondimento dei cor-
si di studio, e, conseguentemente, attraverso
il passaggio da corsi biennali a triennali. Il
processo osservato continua ad accentuarsi
ed attualmente viene avvertita l'inderogabile
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esigenza di predisporre corsi di formazione
di durata quadriennale.

La crescente complessità degli studi per la
formazione degli assistenti sociali appare re~
golarmente registrata nelle iniziative parla~
mentari volte ad una regolamentazione del I
settore. Si osserva, infatti, come da un pri~
mo progetto che prevedeva l'inserimento del~
le scuole nell'ordine medio, si sia successi~
vamente passati a proporre la costituzione di
istituti aggregati di servizio sociale.

Si può ugualmente notare una significativa
evoluzione dell'atteggiamento degli organi
universitari nei confronti del servizio socia~
le. In effetti, dopo una comprensibile posi~
zione di attesa e di cautela, nei confronti
di questa nuova disciplina (almeno per l'Ita~
lia), si è giunti a deliberazioni, da parte degli
organi universitari e del Consiglio superiore
della pubblica istruzione, tali da conferire
pieno riconoscimento giuridico ed accade~
mico al servizio sociale. Si allude in partico~
lare alla istituzione delle scuole dirette a fini
speciali e del corso di specializzazione post~
universitaria in servizio sociale. Sembra de~
gno di menzione il fatto che da tali decisioni
traspare l'impegno e la volontà da parte de~
gli organi accademici di provvedere ad una
soluzione organica ed universitaria del pro~
blema della formazione del servizio sociale.
Agevole è infatti riscontrare che in tali de~
cisioni sono state utilizzate tutte le possi~
bilità offerte dalle disposizioni contenute nel
testo unico del 1933.

La carenza legislativa in materia può, al~
meno in parte, aver contribuito alla disordi~
nata diffusione delle scuole di servizio socia-
le in Italia. Tale disordine investe la predi-
sposizione dei programmi, la distribuzione
territoriale delle sedi di insegnamento e il
livello di formazione degli assistenti sociali.
Anche in questo settore ~on è possibile di-
sconoscere un intervento attuato dallo Stato
al fine di contenere le conseguenze negative
derivanti dall'attuale organizzazione delle
scuole. L'assistenza tecnica attuata dall'AAI
può essere in parte intesa come un interven~
to volto a contenere gli aspetti chiaramente
abnormi dello sviluppo di questo settore
dell'istruzione. Anche in questo caso l'effi~
cacia degli interventi appare condizionata

da una legislazione vigente che non conside-
ra nè regola le professioni sorte in rapporto
al mutato clima politico del Paese e come
risposta alle esigenZie di una società in fa'pido
sviluppo.

Questo disinteresse legislativo appare tan~
to meno giustificabile allorohè si consideri
che una larga parte degli assistenti sociali
vengono impiegati direttamente dallo Stato

o da istituzioni pubbliche. Inoltre tale ten-
denza si rafforzerà nel prossimo futuro in
funzione dei maggiori impegni, sotto il pro-
filo politico-sociale, che lo Stato si è assun-
to o che si sta assumendo. La fondatezza di
tali previsioni trae origine sia dai recenti
provvedimenti in materia sanitaria e scola~
stica sia dagli indirizzi di politica sociale 'l'i-
scontrabili nel programma di sviluppo eco~,
nomico del Paese.

In una situazione quindi in cui si preve-
dono impegni ed interventi più incisivi sul
piano sociale da parte dello Stato, ove le
scuole affrontano l'indifferibile compito di
articolare i programmi in armonia con lo
sviluppo delle scienze sociali e degli stan~
dards professionali internazionali, si confi.
gura uno stato di palese ingiustizia nei con~
fronti di questi professionisti chiamati a rag~
giungere i fini sociali che lo Stato stesso si
propone e si creano le condizioni per un
marcato divario tra richiesta ed offerta di
assistente sociale, a causa del sempre mino-
re potere di attrazione sui giovani da parte
di un corso di studi, presto ad articolazione
quadriennale, che conduce ad una qualifica-
zione ignorata dalla legislazione universita-
ria e dalle disposizioni amministrative.

Tutto ciò premesso,

per conoscere quali provvedimenti in-
tendano prendere per venire incontro alla
esigenza di ordine etico, politico, sociale ed
educativo della istituzione di una Facoltà di
servizio sociale. (interp. ~ 211)

NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-
SANICH, DINARO, FRANZA, FILETTI, [FIO-
RENTIN0' GRIMALDI, LAURO, LATANZA,
PICARDO, TANUCCI NANNINI, TURCHI. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
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al Ministro dell'industria, del commercio e
dell'artigianato. ~ Con riferimento:

alla situazione del CNBN, notoriamente
carente, malgrado le consuete promesse, di
una politica illuminata;

al fatto che l'ente pubblico, minato da
contrasti per le posizioni di potere, paraliz~
zanti intell1genze e dispersive di mezzi, Qlf~
fre lo spettacolo dello sfaldamento e della
dissoluzione di tutti i suoi organi per atti~
viià sostanziale e sotto il profilo oIìganiz~
zativo ed umano;

di fronte all'esigenza che l'ente pubbli~
co per cui sono stati dispersi miliardi iper~
segua i suoi fini istituzionali di ricerca
scientiifica e tecnologica nel campo nucleare,

per conosceDe quali provvedimenti in~

tendanO' prendere di fronte al fallimento
di una politica nucleare e della ricerca scien~
tLnca applicata, di cui la dissoluzione del
CNEN è una prO'va eloquente, iprovvedimen~
ti che sono richiesti con urgenza anche dal
cons{~guente gap tecnologico in un settore
dell'energia di vitale importanza per l'av~
venire di ogni attivi,tà umana. (interp. ~ 212)

TEDESCO Giglia, DEL PACE. ~ Ai Mini~

stri dell'industria, del commercio € dell'ar~
tigianato e del lavoro e della previdenza so~
dale. ~ Per conoscere quali misure urgenti
s'intendano adottare per impedire in ogni
modo la chiusura dello stabilimento « Lanifi~
cia del Casentino » di Soci (Comune di Bib~
biena, provincia di Arezzo) evitandone il fal~
limento, e per garantire all'azienda una reale
prospettiva.

Tale è la richiesta scaturita dal voto una~
nime del consiglio comunale di Bibbiena
nella seduta del 20 settembre 1969. Il con~
siglio infatti ~ facendosi interprete degli
orientamenti emersi dall'assemblea cittadi~
na cui hanno partecipato i sindacati, i rap~
presentanti dell'Amministrazione provincia~
le, del comune, dei partiti politici (PCI, PSI,
PSIUP, DC) e i componenti della commis~
sione interna ~ ha chiesto un immediato e
diretto intervento finanziario dello Stato,
sostitutivo dell'attuale società, onde assicu~
rare la permanenza e lo sviluppo dell'azien~
da come elemento pilota della intiera indu~
stria tessile del Casentino.

Questa industria, come noto, e per tradi~
zione, e per qualItà, costi'tuisce un patnmo~
nio che non può andare disperso, non solo
nell'interesse dei lavoratori addetti e della
economia della intiera vallata, colpita da
grave depressione economica e quindi ulte~
riormente minacciata dalla crisI che da tem~
po travaglia Il lanificio, bensì anche nell'in~

teresse della produzione nazionale del set~
tore. (interp. ~ 213)

Annunzio di interrogazioni

,P RES I D E N T E. Si dia lettura del~

le interrogazioni pervenute alla Presidenza.

G E R M A N O' , Segretario:

NENCIONI, CROLLALANZA, DE MARSA~
NICH, DINARO, FRANZA, FILETTI, FIO~
RENTINO, GRIMALDI, LAURO, LATANZA,
PICARDO, TANUCCI NANNINI, TURCHI. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro degli affari esteri. ~ Con riferi~
mento al viaggio del Presidente della Repub~
blica in Jugoslavia, che avviene in un mo~
mento in cui i nostri connazionali della zo~
na B, che il Memorandum d'Intesa aveva af~
fidato « in amministrazione territoriale », so~
no stati privati della cittadinanza, mediante
la stampigliatura dei documenti di identità
personale e in un momento in cui sono stati
divelti i paletti di confine,

per conoscere come sia stato tutelato
il decoro dei cittadini italiani e quale atteg~
giamento sia stato suggerito per non pre~
giudicare i diritti scaturenti da trattati che
riflettono la sovranità su territori italiani
ed il vincolo di dipendenza di cittadini ri~
masti fedeli e parte integrante della Nazione.
(int. or. ~ 1065)

BRAMBILLA. ~ Al Ministro della sanità.
~ Per sapere se è a conoscenza del grave

episodio di intossicazione collettiva di cui
sono rimaste vittime decine di operaie della
ditta OSRAM di Milano, per cui è stato ne~
cessario, per una quindicina di esse, il ri~
covero in ospedale.
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Per sapere altresì quali provvedimenti so~
no stati presi perchè siano eliminate le cau~
se che determinano tali letali conseguenze
sulla salute delle lavoratrici, da individuarsi
certamente in ingredienti nocivi usati nelle
lavorazioni e dall'ambiente reso saturo da
una atmosfera irrespirabile.

Per conoscere infine quali provvedimenti
si intende prendere contro i responsabili di
tali gravi fatti, tenuto nel debito conto che
da troppo tempo si vanno manifestando tali
episodi di nocività dei quali sono certamen.
te a conoscenza le autorità preposte ai con~
trolli. (int. or. ~ 1066)

NENCIONI. ~ Al Presidente del COlnSl.

glio dei ministri ed al Ministro del com.
mercio con l'estero. ~ Di fronte alla notizia
del furto di documenti segretissimi dagli
uffici dell'Istituto del commercio con l'este.
['o, in circostanze che la stampa si limita
a definire clamo:mse;

di fronte al trattamento subìto dai fun~
zionari, che si sono visti impediJre l'accesso
agli uffici ed hanno dovuto attendere, senza
ricevere disposizioni, in strada, i rilievi della
polizia,

per conoscere quali documenti siano
stati sottratti e, nel caso si tratti di docu"
menti segretissimi, quali responsabilità so~
no state accertate per avere lasciato tali
documenti in condizione da poter essere
trafugati ed infine quali siano i risultati
delle indagini, condotte con imponen~a di
mezzi e con procedure, trattandosi di ente
pubblico, quanto meno inconsuete. (int. or.

~ 1067)

MASCIALE, ALBARELLO, DI PRISCO, LI
VIGNI, NALDINI. ~ Al Presidente del Con.
siglio dei ministri ed al Ministro della di"
tesa. ~ ~er sapere se non intendono sosti~
tuire il generale Liuzzi, attuale cancelliere
dell'Ordine di Vittorio Veneto, perchè ha
instaurato un inconcepibile metodo di ca~
rattere fiscale nel1a concessione del cavalie"
rata ai vecchi combattenti della guerra
1915~18 e nella liquidazione dell'assegno vi"
talizio previsti dalla legge.

7 OTTOBRE 1969

Gli interroganti devono con profondo
rammarico constatare che nè le certifica.
zioni dei sindaci, nè quelle dell' Associazione
nazionale combattenti e reduci, nè le stesse
attestazioni dei distretti militan sono state
sufficienti a far superaJ:1e gli incredibili ri~
tardi e l'atmosfera di sabotaggio che per.
mangano in tutti gli uffici del servizio del
canoellierato dell'Ordine di Vittorio Veneto
installato presso il Ministero della difesa.

Chiedono, infine, che, almeno per il pros"
sima 4 novembre, siano definite positiva-
mente tutte le pratiJche, ancora pendenti,
degli aventi diritto. (int. or. ~ 1068)

ANDERLINI. ~ Al Ministro della pub~
blica istruzione. ~ Per conoscere le ragioni
per le quali non sono ancora stati nominati
per l'anno scolastico 1969.70 i vincitori del

cO'ncorso a cattedre di matematica e fisica
(tabella 9) indetto con decreto ministeri aIe
15 maggio 1967 e registrato alla Corte dei
conti il 13 settembre 1969. (int. or. - 1069)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

TEDESCO Giglia, TOMASDCCI, CINCIA"
RI RODANO Maria Lisa. ~ Al Ministro de~
gli affari esteri. ~ Per sapere se sia a cono"
scenza della dO'lorosa situazione del lavo"
ratore cremO'nese Marco Marcantoni, già
emigra,to in Germania ove sposò la cittadi.
na danese DO'rthe Birgitte Roesen. Dalla
unione nacque una bimba, Marina Stefania,
successivamente affidata alla madre dal tri.
bunale di Copenaghen, essendo intervenuta
fra i coniugi la separazione.

Ora, il Marcantoni si vede ri,fiutata dalle
autorità danesi la possibilità di vedere la
bimba in quantO', a ciò opponendosi la ma~
dTe, la prefettura di Copenaghen comunica~
va all'Ambasciata italiana che « è prassi ab-
bas.tanza generale di ri,fiutare al padri stra~
nieri il diritto di visitare i bambini qui re~
sidenti e dei quali la patria ,potestà è stata
attribuita alla madre ».

Si auspica un sollecito e pO'sitivo inter~
vento del Ministero onde rimuovere questo
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stato di cose, drammatico per l'interessato
e certamente nan accettabile neppure in li~
nea di Iprindpio. (int. ser. - 2375)

TEDESCO Giglia, SALATI, FERMARIEL-
LO, ROSSI. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per sapere se sia
a conoscenza che già varie ditte hanno aper-
to alla clientela le prenotazioni per il cam-
bio dei televisori in apparecchi per la TV
a colori, il che è da ricollegarsi, evidente-
mente, alle recenti dichiarazioni alla stam-
pa del Presidente della RAI-TV, secondo cui

l'Italia sarebbe « pronta per la TV a colori ».
Ora, se pure il Presidente stesso ha asse-

rito che tale dichiarazione avveniva a titolo
personale, sta di fatto che è stato messo in
moto un meccanismo che precostituisce una
situazione contraria a ogni decisione finora
presa dal Parlamento. Pertanto si chiede che
il Governo esprima al riguardo la sua posi-
zione. (int. scr. - 2376)

TEDESCO Giglia, MADERCHI. ~ Al Mi-

nistri della pubblica istruzione e dei lavori
pubblici. ~ Per segnalare il grave rischio
di deturpazione ljJaesistica e urbanistica cui
è esposta la zona di Ardea, nell'incompara-
bile paesaggio della campagna romana, là
dove la larga spianata che si apre ai piedi
delle colline tufacee, in un terreno ricco di
necropoli non scavate e di resti archeologici,
non è protetta da alcun vincolo; anzi, la
località sembra sia l'unica della zona dove i
privati potrebbero costruire incontrollata-
mente.

Prima che la speculazione possa distrug~
gere questo irripetibile angolo della campa-
gna romana, e anche in considerazione del
fatto che esso si è arricchito di recente di
una eccezionale Mostra permanente dello
scultore Giacomo ManzÙ, si chiede che il
vincolo delle Belle Arti, posto su tutto il re-
sto della zona, sia esteso anche a questa
striscia di terreno, e che s'intervenga nei
confronti dell'Amministrazione comunale per
scongiurare che la zona sia destinata ad area
fabbricabile. (int. scr. - 2377)

PELIZZO. ~ Al Ministro dei trasparii e
dell'aviazione civile. ~ Per sapere:

se è a conoscenza dello scontro tra una
autobetoniera ed un convoglio ferroviario ~

ad un passaggio a livello aperto, sulla linea
Udine-Cividale, di cui è concessionaria la So-
cietà Veneta ~ avvenuto alle ore 15,40 di sa-
bato 27 settembre 1969 nel quale trovò la
morte il conducente l'autobetoniera e rima-
sero ferite ~ alcune anche gravemente ~

oltre trenta delle quarantatre persone viag-
gianti;

se è a conoscenza che ne] tratto Udine-
Cividale (Km. 16 circa) esistono ben dicias-
sette passaggi incustoditi e che in questi ul-
timi anni, essendo aumentato notevolmente
il traffico di automezzi attraversanti la linea
ferroviaria, nei passaggi incustoditi, si sono
verificati frequenti incidenti, taluni mortali,
che, purtroppo, si prevede andranno aumen-
tando in futuro, in relazione al crescente au-
mento del traffico.

Per sapere, di conseguenza, se non ritenga
sia giunto il momento di provvedere alla
chiusura dei passaggi a livello con barriere
o semi-barriere, ravvisando insufficienti ad
una normale sicurezza i segnali acustici ed i
semafori, all'uopo installati. (int. scr. - 2378)

BORSARI. -~ Al M.llUSlro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere le ragioni che
hanno indotto Il provveditore agli studi di
Modena ad inviare una circolare ai Patronati
scolastici di queJla provincia comunicando
che i contributI a favore del dopo scuola e
dei trasporti scolastici, previsti per l'anno
scolastico 1969-70, saranno notevolmente de-
curtatri e per chiedere se non si ritenga che
le comunicazioni del IjJrovveditore agli studi
di Modena siano in oontrasto oon le recenti
assicurazioni date in materia al Paese e al
Parlamento daHo stesso Ministro della pub-
blica istruzione. (int. scr. - 2379)

SEMA. ~ Al Ministro della pubblica istru-

zione. ~ Per sapere se è a conoscenza del-

la grave decisione presa dal Provveditorato

agli studi di Trieste, con cui sono state

chiuse, per il nuovo anno scolastico, una
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classe della scuala slavena di Barcala ed
un'altra della scuola slovena di via S. Fran~
cesca, can relativa riduzione dell'unità in~
segnante dall'arganica, contravvenendo con
ciò alle disposizioni vigenti per tali scuole,
(difatti non vi è stata una riduziane degli al~
lievi tale da giusti,ficare il provvedimento,
che, viceversa, crea nuovi disagi alla sco-
laresca, costretta a lezioni tenute in comu~
ne tra più corsi) e se non intenda far riti~
rare l'assurda decisiane, grave ed ingiusta
in via di principio e in via di fatto. (int. scr. ~
2380)

DINARO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Premessa che in un allarmante servizio
sull'attività della mafia in Calabria apparso
di recente su un settimanale (<< ABC}) n. 39
del 26 settembre 1969) viene asserito, a pro-
posito di un parricidio avvenuto il 24 giugno
1969 nel comune di nascita dell'interro~
gante ~ MeHcuccà (Reggio Calabria) ~ che,
secondo i risultati degli accertamenti di po-
lizia, il parricida, tale Benedetto Versace,
ha ucciso ({ dietro esplicito ma:ndato della
ma,fia }),

per cO'nascere se la natizia risponda al
vero.

Ciò al fine di evitare ~ ove quanto asse~
rito nel servizio di cui trattasi dovesse risul~
tare invece manifestamente infandato e ten~
denzioso ~ che un triste episadio ricondu~
cibi,le, secondo quanta è data lfin qui cano.
scere, ad abietti interessi circoscritti nel~

l'ambitO' strettamente familiare, possa get-
tare discredito su un'intera popalazione tra-
dizianalmente tranquilla e labariosa: (int.
SCT. - 2381)

CELIDONIO. ~ Ai Ministl1i del turismo e

dello spettacolo, del tesoro e del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per conoscere i
motivi per cui tuttora non siano stati ap~
pronta ti gli emendamenti al regolamento or~'
ganico dei lavoratori degli Enti provinciali
per il turismo, nonostante che un accordo
sia intervenuto sin dal 22 gennaio 1969.

L'interrogante manifesta su tale sconcer-
tante situazione la propria perplessità, con~
siderando che la stesura di sei o sette arti~

coli rappresenta un impegno che avrebbe
già dovuto essere soddisfatto, per non ali~
menta re sfiducia ed esasperazione per tanta
lamentata lentezza operativa.

Si chiede altresì se possono essere date
assicurazioni circa il mantenimento dell'in-
tegrazione ai premi di rendimento corrispo-
sti ai lavoratori degli Enti provinciali per
il turismo nel 1967 e nel 1968 ed altresì quali
iniziative si intendono adottare, al fine di
meglio garantire ad una benemerita classe
di lavoratori, che opera in uno dei settori
vitali dell'economia del nostro Paese, un trat~
tamento economico più adeguato. (int. seT. ~

2382)

. CELIDONIO. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per sapere se non si ravvisi do-
veroso e quindi urgente intervenire per
l'attesa ricostruzione di case igieniche in so-
stituzione di quelle, attualmente divenute
malsane e che avrebbero dovuto avere un
carattere di provvisorietà, in località S. Mi-
chele in Vasto, in provincia di Chieti, che nel
lontano 1957 fu colpita duramente da un mo-
vimento franoso. (int. scr. - 2383)

DINARO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Premesso che con ordinanza
del 17 settembre 1969 è stato modifica-
to il terzo comma dell'articolo 20 della
precedente ordinanza 17 giugno 1969 relati-
vamente alla nomina degli insegnanti di edu-
cazione fisica sprovvisti del titolo specifico
di studio, nel senso che dopo l'esaurimento
delle rispettive graduatorie provinciali le
eventuali nomine ancora da effettuare deb~
bono essere conferite dai capi di istituto a
coloro che abbiano già esercitato !'insegna-
mento di educazione fisica nell'anno scola-
stico 1968~69, purchè siano forniti di titolo
di studio di istituto secondario di secondo
grado ed abbiano presentato apposita do-
manda entro il 30 settembre 1969 al provve-
ditore agli studi, il quale dovrà formare a tal
fine un elenco in cui gli aspiranti saranno
iscritti nell'ordine risultante dall'anzianità di
servizio;

considerato che la citata ordinanza del
17 settembre è pervenuta con notevole ritar-
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do ai Provveditorati e che pertanto moltis-
simi aspiranti all'insegnamento della disci-
plina di cui trattasi sono venuti a trovarsi
nell'impossibilità di presentare la richiesta
domanda ai Provveditorati stessi entro il
termine del 30 settembre, con conseguente
esclusione dall'elenco e quindi dall'eventuale
nomina,

per conoscere se non ravvisi la necessità
di una riapertura dei termini, anche in con-
siderazione che ciò non verrebbe ad inter-
ferire minimamente nelle operazioni in cor-
so presso i Provveditorati agli studi. (int.
scr. - 2384)

ANDERLINI. ~ Al Ministro della pubbLica
istruzione. ~ Per sapere se è a conoscenza
delle vibrate proteste avanzate dalla Giunta
comunale di Foligno contro la soppressione
della scuola media statale della frazione di
Colfiorito e quali provvedimenti intenda
prendere per venire incontro alle richieste
delle popolazioni interessate onde evitare
la predetta soppressione che contraddice
chiaramente gli sforzi di quella Amministra-
zione comunale per lo sviluppo civile ed
economico della montagna folignate. (int.
scr. - 2385)

MADERCHI. ~ Al Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato. ~ Per sa-
pere se può confermare la validità della
vendita effettuata il 3 gennaio 1969 alle so-
cietà Gran Paradiso, Cormorano, Salaman-
dra, Sassovivo e Subasio, tutte a responsa-
bilità limitata, per la somma di lire due mi-
liardi e centodieci milioni dei fabbricati co-
stituenti il comprensorio dell'ex Compagnia
Mediterranea di Assicurazione compreso tra
le vie Grimaldi, Bagnera e Aldini in Roma.

Per conoscere altresì:

se risponde a verità che la perizia del-
!'imponibile effettuata dall'UTE nell'anno
1965 ammontasse a ben due miliardi e tre-
centoventimilioni di lire;

se il Ministro è a conoscenza che il
gruppo Case Piperno, cui fanno capo le cin-
que società che hanno acquistato i fabbri-

cati, ha inviato ai 300 inquilini la disdetta
del contratto di locazione, in spregio delle
norme vigenti, nell'evidente intento di com-
piere un'operazione di speculazione edilizia;

quale opinione è in grado il Ministro
di esprimere, circa il comportamento della
commissione liquidatrice nominata in segui-
to alla cessazione delle attività commerciali
della ex Compagnia Mediterranea;

quali ragioni hanno impedito alla com-
missione liquidatrice di intavolare trattative
con l'IACP di Roma al fine di compiere la
operazione di acquisto nell'interesse anche
degli inquilini. (int. scr. - 2386)

GERMANO'. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se è a conoscenza
che le Commissioni per gli incarichi nelle
scuole secondarie, costituite da dipendenti
statali e da rappresentanti sindacali, e fun-
zionanti presso i Provveditorati agli studi"
hanno chiesto che i compensi, dovuti per il
lavoro straordinario prestato per la forma-
zione delle gradua10rie e per le nomine, ven-
gano corrisposti sino al momento in cui ces-
serà il lavoro e cioè al giorno 15 gennaio
1970, come previsto dall'ordinanza ministe-
riale in data 17 giugno 1969, che cessi l'at-
tuale sistema di corrispondere solo 12 get-
toni per ogni mese, provvedendo, invece, alla
liquidazione dei compensi secondo l'effet-
tivo lavoro prestato e che i docenti, compo-
nenti delle Commissioni, siano esonerati dal-
!'insegnamento sino all'espletamento delle
nomine. (int. scr. - 2387)

PREMOLI. ~ Al Ministro della marina

mercantile. ~ Per conoscere se abbia po-

sto allo studio mÌsuI1e e provvedimenti
per far fronte al disagio sempre più gmve
in cui versa il traffico commerciale fra
Trieste ed il Nord America dato che, delle
tre società di navigazione che servivano
regolarmente tale linea, ne è rimasta una
sola la quale non è in grado di sostenere
!'intero traffico ed in particolare di assicu-
rare il trasporto e la regolare consegna
delle merci più voluminose che forniscono
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un nolo meno vantaggioso rispetto alle mer-
ci meno ingombranti. (int. scr. - 2388)

PAPA, ROMANO. ~ Al Ministro della pub.
blica istruzione. ~ Per conoscere se sia sta-
to informato del malcontento e delle prote-
ste degli studenti che chiedono l'iscrizione
all'Istituto d'arte diPiazzetta Salazar di Na-
poli, per le disposizioni arbitrarie e grave-
mente lesive del diritto allo studio, imparti-
te dal preside dell'Istituto, il quale, mentre
ha accolto le domande dei giovani promossi
a giugno e quelle di coloro che chiedono la
iscrizione alla prima classe {{ con riserva»,
ha di fatto escluso dall'iscrizione, e perciò
dalla frequenza per il nuovo anno scolasti-
co, i giovani ammessi a riparare, indicando
come termine ultimo per la presentazione
delle domande il giorno stesso della pubbli-
cazione dei risultati degli esami di settembre.

Gli interroganti chiedono, altresì, di sape-
re se l'onorevole Ministro sia a conoscenza
del fatto che molti insegnanti hanno denun-
ciato che nello stesso Istituto sono stati adot-
tati, nella formazione delle graduatorie per
il conferimento degli incarichi, criteri con-
trastanti con lo spirito e il contenuto della
legge e con le norme relative dell'ordinanz:l
ministeriale.

Considerato che i fatti denunziati rappre-
sentano un'ulteriore testimonianza dell'indi-
rizzo autoritario imposto dalla direzione del-
l'Istituto, che più di una volta, nel trascorso
anno scolastico, ebbe a suscitare la protesta
di giovani, di insegnanti e delle famiglie,
gli interroganti chiedono all'onorevole Mi-
nistro quali disposizioni voglia, intanto, im-
partire alla direzione dell'Istituto in ordine
sia alle iscrizioni degli alunni sia alla più
rigorosa applicazione della legge e delle nor-
me ministeri ali relativ,e e alla fo,rmazione
delle graduatorie e al conferimento degli in-
carichi. (int. scr. - 2389)

PERNA, CALAMANDREI, CINCIARI RO-
DANO Maria Lisa. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed al Ministro degli affari
esteri. ~ (Già into or. - 1010) (int. scr. - 2390)

ADAMOLI, MINELLA MOLINARI Angiola,
CAVALLI. ~ Ai Ministri della marina mer-
cantile, dei lavori pubblici e dei trasporti e
dell'aviazione civile. ~ (Già into or. - 699)

(int. scr. -2391)

PREZIOSI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici ed al Ministro senza portafoglio per
la riforma della pubblica amministrazione.
~ Per conoscere quali iniziative concrete e

risolutive intendano adottare, pervenendo
ad una loro effettiva attuazione nell'ambito
dell'applicazione della legge delega 18 rpar-
zo 1969, n. 249 per avviare finalmente a
soluzione la crisi che da tanti anni travaglia
il Corpo del genio civile ed il suo personale
che con tanta abnegazione adempie al suo
dovere in uno dei settori più impegnativi
e delicati dello Stato. (int. sa. - 2392)

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 8 ottobre 1969

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, mer-
coledì 8 ottohre, alle ore 17, con il seguente
ordine del giorno:

I. Esposizione economico - finanziaria ed
esposizione relativa al bilancio di 'pr,evi-
sione.

II. Comunicazioni del Ministro del tesoro
sulla situazione monetania internazionale.

La seduta è tolta (ore 19).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


